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PLUMARI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvalo.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute da parte dell’Assessore per l ’Agricoltura 
e le foreste le risposte scritte alle seguenti in­
terrogazioni:

numero 308: «Misure per superare le condi­
zioni di difficoltà determinatesi nella zona agri­
cola di Ribera a seguito delle avversità atmo­
sferiche», degli onorevoli Montalbano, Capo­
dicasa, Crisafulli, Speziale;

numero 517: «Iniziative contro l’impiego del 
saccarosio in enologia», dell’onorevole Giam- 
marinaro;

numero 769: «Realizzazione degli impianti di 
elettrificazione rurale nel Calatine, ai sensi della 
legge regionale numero 25 del 1985», dell’o­
norevole Maccarrone;

numero 773: «Iniziative a livello statale e re­
gionale per la pronta ricostruzione delle aree 
del Siracusano interessate da svariate calamità 
naturali», degli onorevoli Spagna e Gianni;

numero 816: «Interventi contro il diffonder­
si della varroa ed a sostegno degli apicultori 
siciliani», dell’onorevole Fleres;

numero 843: «Interventi per contenere i danni 
economici ed occupazionali legati alla manca­
ta raccolta delle angurie nei comuni di Ramac- 
ca, Raddusa e Castel di ludica», dell’onorevo­
le Fleres;

numero 888: «Iniziative presso la Soprinten­
denza per i Beni culturali e l’Ispettorato del­
l’Agricoltura di Siracusa per sollecitare gli in­
terventi di cui alla interrogazione numero 774 
del 1992, a difesa dell’antica Netum», dell’o­
norevole Spagna;

numero 985: «Chiarimenti in ordine all’eser­
cizio, da parte delle Province regionali, di fun­
zioni di vigilanza sulle attività di caccia e pe­
sca», dell’onorevole Piro;

nùmero 1269: «Iniziative per addivenire ad 
un accordo interprofessionale soddisfacente per 
il mercato ed il prezzo del latte in Sicilia», degli 
onorevoli Gurrieri e Borrometi;

numero 1466: «Iniziative per garantire la pra­
ticabilità della via Australia del comune di Ma- 
zara del Vallo», dell’onorevole Cristaldi.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato nel resoconto stenografico della sedu­
ta odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

«Provvedimenti per il personale del Consor- 
sio Siracusa-Gela» (549), dal Presidente della 
Regione Campione,

in data 29 giugno 1993.
«Interventi per onorare la memoria del giu­

dice Paolo Borsellino» (548), dal Presidente 
della Regione Campione, 

in data 29 giugno 1993.
«Individuazione di strutture ed interventi 

straordinari per l’eliminazione dei dissesti sta­
tici in località Tremonti-Ritiro nel territorio del 
comune di Messina» (550), dal Presidente del­
la Regione Campione, 

in data 29 giugno 1993.

Comunicazione di invio di disegni di legĝ  
alle competenti Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle competen­
ti Commissioni legislative:

«Affari istituzionali» (I)
— «Delega di funzioni da parte di titolari 

di pubblici uffici componenti di organi colle 
giali» (532), d’iniziativa parlamentare;

— «Norme per il coordinamento delle D” 
zioni dei corpi di polizia municipale» (534). 
d’iniziativa parlamentare.
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«Attività produttive» (III)

— «Provvedimenti urgenti a sostegno del­
l’occupazione e delle attività produttive» (533), 
d’iniziativa parlamentare, parere Commissioni 
IV, V, CHE;

«Disposizioni per l ’ammasso volontario 
di grano duro» (547), d’iniziativa governativa, 

trasmessi in data 23 giugno 1993.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo e sono state assegnate alle 
competenti Commissioni legislative le seguen­
ti richieste di parere:

«Ambiente e territorio» (IV)

Paceco - Riserva alloggi DPR numero 
1035/72 - Legge regionale numero 10/1977 
(324),

pervenuta in data 21 giugno 1993, 
trasmessa in data 23 giugno 1993.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

Usi numero 28 di Lentini - Finanziamento 
di lire 500.000.000. Delibera di G.R.G. nu­
mero 308 del 10 giugno 1991 - Capitolo 81505 
■ Richiesta di variazione di destinazione per lire 
160.000.000 (322),

pervenuta in data 21 giugno 1993, 
trasmessa in data 23 giugno 1993.

Usi numero 16 di Catanissetta - Richiesta uti­
lizzazione somma residua derivante dal funzio­
namento per l ’acquisto di una R.M. - Delibe­
ra G.R.G. numero 433/89, per la ristruttura­
zione locali a piano terra dell’ala ovest del P.O, 

Elia (323),
pervenuta in data 21 giugno 1993, 
trasmessa in data 23 giugno 1993.

«Ambiente e territorio» (IV)

— Piano per manifestazioni di richiamo tu­
ristico sul piano internazionale e nazionale - 
Capitolo 47651 (309),

reso in data 9 giugno 1993, 
trasmesso in data 23 giugno 1993;

—- Piano di utilizzazione dei contributi per 
la realizzazione di manifestazioni turistiche ri­
creative, sportive etc. - Capitolo 47706 (310), 

reso in data 9 giugno 1993, 
trasmesso in data 23 giugno 1993.

Comunicazione di assenze e sostituzioni nel­
le riunioni delle Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico le assenze e so­
stituzioni alle riunioni delle Commissioni per 
il periodo 22-23 giugno 1993:

«Affari istituzionali» (I)

Assenze
Riunione del 23 giugno 1993: Pellegrino, 

D’Agostino, Lo Giudice.

«A/nbiente e territorio» (IV)

Assenze
Riunione del 22 giugno 1993: Costa, Nico­

losi, Pellegrino.
Riunione del . 23 giugno 1993, antimeridia­

na: Costa, Montalbano, Nicolosi, Pallilo, Pel­
legrino, Paolone.

Riunione del 23 giugno 1993, pomeridiana: 
Gorgone, Pallilo, Sudano.

Comunicazione di pareri resi.

 ̂ p r e s id e n t e . Comunico che sono stati resi 
competenti Commissioni legislative i se­

guenti pareri:

Sostituzioni:
Riunione del 23 giugno 1993, antimeridia­

na: Sudano sostituito da Basile.
Riunione del 23 giugno 1993, pomeridiana: 

Montalbano sostituito da Gulino.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

Assenze
Riunione del 23 giugno 1993: Giammarina- 

ro. Lo Giudice Diego.
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«Commissione parlamentare di inchiesta e vi­
gilanza sul fenomeno della mafia in Sicilia».

Asseiize
Riunione del 23 giugno 1993: Palazzo, Con­

siglio, Fleres, Cuffaro, Martino, Plumari.

Comunicazione di deliberazione della Giun­
ta regionale concernente ripartizione ter­
ritoriale di fondi di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
delia Regione, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge regionale 15 aprile 1993, numero 14, ha 
trasmesso copia della seguente deliberazione 
adottata dalla Giunta regionale:

numero 248 del 4 giugno 1993; ripartizione 
territoriale dei fondi stanziati in conto capitale 
nello stato di previsione della spesa del bilan­
cio della Regione, per l’anno finanziario 1993 
- Assessorato regionale del Lavoro, della pre­
videnza sociale, della formazione professiona­
le e dell’emigrazione.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

PLUMARI, segretario:

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:
— la USL numero 58 è ancora una volta 

oltre che scenario di mala sanità e di pregiu­
dizio per l’assistenza ospedaliera pubblica, an­
che oggetto di denunce da parte di operatori 
sindacalisti che hanno trovato riscontro in pe­
santi minacce a tutela di interessi che nulla han­
no a che vedere con il servizio pubblico e a 
tutto discapito della comunità;

— dopo il caso del Dottor Chiodo, che de­
nunciò gli affari della cardiochirurgia nell’O­
spedale Civico di Palermo, in questi giorni gli 
organi di polizia, la magistratura e la stampa 
si stanno occupando delle minacce subite da 
Gerlando Rizzo, altro sindacalista, a seguito 
delle molte denunce da questi effettuate;

- Rizzo già da tempo ha posto l’accento 
su notevoli disservizi e anomalie che caratte­
rizzano la gestione dell’Ospedale Civico e 1 o- 
spedale “ Di Cristina” ;

- in particolare, per il primo il Rizzo ha 
incentrato le sue denunce sui costi delle forni­
ture, sugli appalti, sulle opere fatturate ma mai 
realizzate, sul mancato corretto funzionamen­
to del settore autoambulanze, sull’assunzione 
di 56 barellieri in occasione dei Mondiali di 
calcio del 1990 e sulla reperibilità del perso­
nale della farmacia; per l’ospedale “ Di Cristi­
na” , il Rizzo ha sottolineato la mancanza di 
vigilanza, i guasti mai risolti del reparto di 
ematologia, uno scorretto controllo del per­
sonale;

-  sicuramente le tante denunce avranno 
colto nel segno, considerato il forte rapporto 
fra mafia, massoneria e gestione degli appalti 
già più volte denunciato e considerata la rea­
zione che alle denunce si è avuta con le mi­
nacce al Rizzo e alla sua famiglia;

per sapere;
— se a seguito delle già numerosissime de­

nunce sulla anomala gestione della USL nu­
mero 58 da parte di sindacalisti, l’Assessorato 
abbia avviato indagini;

— quali provvedimenti siano stati adottati 
e quali responsabilità siano emerse all’interno 
della USL numero 58;

— quali siano i motivi che determinano il 
mancato utilizzo di numerose ambulanze della 
USL numero 58, quante siano le convenzioni 
con privati nel settore e quali spese determini­
no per rAmministrazione» (1905).

Bonfanti - PiRO-

«All’Assessore per l’Agricoltura e le fore­
ste, premesso che:

— il 2 luglio corrente anno si tiene 1’'-' ’̂®”'. 
za preliminare del procedimento nei 
dei componenti la passata Deputazione 
nistrativa del Consorzio per la bonifica d 
valli del Platani e del Turaarrano, per u r 
di abuso d’ufficio aggravato e continuato,
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— la Regione siciliana, per il tramite del- 
1 Assessorato regionale dell’Agricoltura e le fo­
reste, ha poteri di controllo sul Consorzio di 
bonifica, di cui concorre a integrare il bilan­
cio nella misura del 95% dell’ammontare del­
le retribuzioni e, in base alla legge regionale 
numero 46 del 1976, di cui concorre alle spe­
se della gestione irrigua;

— il danno ricevuto dal Consorzio in base 
ai reati citati si riflette quindi in un danno pa­
trimoniale anche per la Regione siciliana;

per sapere se non ritenga necessaria la co 
stituzione di parte civile da parte della Regio­
ne siciliana nel procedimento di cui in premes­
sa» (1906).

PlRO.

«All’Assessore alla Presidenza, all’Assesso­
re per la Cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca e all’Assessore per i Lavori 
pubblici, premesso che;

— la ditta “ SPIDA Costruzioni Spa” ha 
realizzato a Messina, in via Comunale Santo, 
10 palazzine per edilizia cooperativa;

la consegna degli alloggi di una di dette 
palazzine (la numero 7) è stata ritardata dal 
wtto che la vicina palazzina numero 10, sin 
dalla costruzione, ha subito alcuni cedimenti, 
divenuti con il tempo sempre più gravi;

— nonostante non sia mai stato eliminato 
d pericolo, di cui i destinatari degli apparta­
menti non sono mai stati informati, gli appar- 
ainenti sono stati infine consegnati;

, conto delle precarie condizioni di 
stabdità delle costruzioni, gli abitanti della pa- 
^zina numero 7 hanno avvisato le autorità 
competenti e, data l ’inerzia di queste ultime, 
anno presentato un esposto alla magistratura, 
seguito del quale la ditta costmttrice si è im­

pegnata ad eseguire i lavori di consolidamento;

ti ' v i   ̂ consolidamento si sono risol-
la perforazioni lungo il perimetro del­
ia j interessata al cedimento, che è stata

4l modo ulteriormente indebolita;

ten ~~  ̂ tutt’oggi la situazione è tale da far ri- 
ere imminente il pericolo di crolli nella pa­

lazzina numero 10 e nella vicina numero 7, 
che presentano vistose crepe;

per sapere come intendano intervenire in me­
rito alla situazione descritta in premessa, per 
individuare le responsabilità connesse, per ri­
muovere l’inerzia delle autorità competenti e 
per garantire la sicurezza degli abitanti delle 
palazzine» (1907).

PiRO - M e l e .

«All’Assessore per gli Enti locali e all’As­
sessore per il Lavoro, la previdenza sociale, 
la formazione professionale e l’emigrazione, 
premesso che:

in data 3 febbraio 1988 sono stati ban­
diti dal Comune di Palermo, con deliberazio­
ne numero 380 del 13 novembre 1987, nume­
ro 12 concorsi per esami;

— a seguito della legge regionale 12 feb­
braio 1988, numero 2, vennero riaperti i ter­
mini per la presentazione delle domande di par­
tecipazione ai concorsi anzidetti e modificati 
i relativi bandi nel senso che i concorsi dove­
vano consistere nella valutazione di soli titoli, 
e cioè quelli previsti dal D.P.C.M. 392/87 mo  ̂
dificato dalla legge regionale numero 2 del 
1988;

1 amministrazione comunale ha stipulato 
apposita convenzione con l’A.S.A.C.E.L. af­
finché la stessa, sulla base di un programma 
detemiinasse i punteggi spettanti a ciascun can­
didato, desumendo i dati da singole schede al­
l’uopo predisposte, per la formulazione delle 
relative graduatorie di merito;

i termini stabiliti per la consegna delle 
schede da parte dell'A.S.A.C.E.L., non sono 
stati rispettati e le risultanze pervenute aH’ani- 
ministrazione sono state giudicate inattendibili 
da quest ultima e fatte tornare indietro per un 
riesame causando una notevole, ulteriore per­
dita di tempo;

—- ad oggi non è dato conoscere a che punto 
sia giunto l’iter per la conclusione dei soprac­
citati concorsi;

per sapere:
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— se sono stati rispettati gli accordi previ­
sti dalla convenzione tra il Comune di Paler­
mo e l’A.S.A.C.E.L. in ordine alle scadenze 
temporali e alla qualità del servizio reso; se 
no, quali iniziative ha posto in essere Tammi- 
nistrazione nei confronti dell A.S.A.C.E.L.,

— quali motivi vi sono stati e continuano 
a sussistere in ordine al gravissimo ritardo ac­
cumulato che ha determinato la mancata con­
clusione dell’iter dei concorsi di cui sopra;

— se non ritenga che occorra subito attiva­
re tutti i canali necessari di competenza della 
Giunta e del Consiglio comunale per giungere 
immediatamente alla pubblicazione delle gra­
duatorie e alla nomina dei vincitori, in consi­
derazione della grave crisi occupazionale che 
tormenta la città di Palermo» (1908).

Bo n fa n ti - PlRO.

«All’Assessore per il Lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emi­
grazione, premesso che:

— la cooperativa di servizi “ Albatros” di 
Canicatti gestisce, nell’ambito dell’articolo 23 
della legge 67 del 1988, un progetto per il rior­
dino degli archivi comunali che vede impegnati 
30 giovani;

— dopo 2 anni di attività, il progetto è sta­
to sospeso in seguito ad un’inchiesta della ma­
gistratura, scaturita a causa di alcune presunte 
irregolarità relative alle finalità della coopera­
tiva, e che vede coinvolti l’ex sindaco di Ca- 
nicattì, alcuni assessori comunali e U presidente 
della cooperativa;

— in conseguenza di ciò 30 giovani, del 
tutto estranei alla vicenda giudiziaria, sono ri­
masti senza lavoro, dopo essere stati impegna­
ti in un meritorio progetto che ha reso opera­
tivi e accessibili gli archivi dei vari uffici co­
munali;

per sapere;

— se non ritenga opportuno provvedere af­
finché gli articolisti siano messi nelle condi­
zioni di continuare la loro attività o almeno 
di percepire l’indennità loro spettante;

— se non ritenga opportuno far confluire 
i giovani in un altro progetto nell’ambito del­
l’articolo 23 della legge numero 67 del 1988» 
(1909).

Bo n fa n ti - Bir o .

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— quali siano i motivi che a tutt’oggi han­
no impedito al Presidente della Regione di 
esprimere il parere favorevole alla revoca del 
decreto interministeriale del 31 marzo 1993 che 
imponeva il pagamento in quattro anni, con gli 
interessi, dei tributi dovuti dalle popolazioni e 
dalle imprese ricadenti nei territori interessati 
dal sisma del 1990;

— se, a fronte delle proposte di modifica, 
relative al pagamento in cinque anni senza in­
teressi o, in subordine, in otto anni col paga­
mento del 10% per il fisco e senza interessi 
per i contributi previdenziali, non ritenga che 
tale ingiustificato ritardo neU’esprimere parere 
favorevole susciti neU’opinione pubblica e ne­
gli operatori economici interessati seri dubbi 
sull’effettiva e più volte proclamata volontà del 
Governo regionale di garantire il dovuto so­
stegno alla ripresa economica e alla ricostru­
zione delle aree colpite dal terremoto;

— se non ritenga necessario provvedere con 
la massima urgenza, anche in vista dell immi­
nente incontro, presso la Prefettura di Siracu­
sa, col Sottosegretario Riggio, rappresentante 
del Governo nazionale, ad esprimere il richie­
sto parere, contribuendo per la parte che com­
pete alla Regione siciliana a garantire la defi­
nizione dell’annosa questione» (1912). (L'inter- 
rogante chiede lo svolgimento con urgenm-

BONO-

«AirAssessore per i Lavori pubblici, premes­
so che;

— presso il porto di Catania sono installa­
te numerose attrezzature indispensabili per e 
spletamento delle più comuni attività portua .

— le stesse spesso non sono nelle 
zioni di operare per i ripetuti guasti a cu! 
fa fronte con lentezza;
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— tale situazione determina notevoli danni 
alle attività economiche che si svolgono nel ba­
cino catanese ed alla locale Compagnia Por­
tuale che più volte ha sollecitato precise ini 
ziative;

in particolare in atto è da tempo guasta 
la gru Reggiana per il ripristino della quale è 
stato ripetutamente richiesto l’intervento delle 
autorità competenti;

per sapere quali iniziative intenda attivare per 
assicurare il funzionamento e l’utilizzazione del­
le attrezzature del porto di Catania ed in par­
ticolare di quelle in atto ferme a causa di gua­
sti alla cui riparazione si provvede con ritardi 
del tutto ingiustificati» (1916),

F le r e s .

«All’Assessore per la Sanità, premesso che, 
malgrado con decreto numero 87851 del 29 ncH 
vembre 1990 codesto Assessorato abbia auto­
rizzato l’unità sanitaria locale numero 61 di Pa­
lermo ad istituire presso il Centro traumatolo­
gico ortopedico (C.T.O.) una “ Unità spinale’’, 
nulla è stato fatto in merito, e mancano anco­
ra valide strutture per la diagnosi, cura e ria­
bilitazione dei paratetraplegici, con la conse­
guenza che la popolazione della Sicilia occi­
dentale è costretta a rivolgersi ad istituzioni 
operanti fuori dall’Isola;

per conoscere quali iniziative la signoria vo­
stra intende adottare perché venga data imme­
diata esecuzione al provvedimento indicato in 
premessa e perché vengano al più presto adot­
tate idonee misure per la realizzazione di vali­
de strutture di cura e di assistenza dei medul- 
olesi spinali anche presso altri presidi ospe­
dalieri della Sicilia» (1917).

G ra n a ta .

“All Assessore per la Sanità e all’Assessore 
por gli Enti locali, premesso che:

— da anni gli operatori dell’ONP di Sira- 
g ne denunciano le catastrofiche condizioni 
Ig  ̂ costituzionale inadeguatezza ad affrontare 

problematiche dei pazienti ivi ricoverati;

le stesse denunce sono state avanzate dal- 
i (ĵ *̂ *̂ f®̂ crazioni sindacali, dal tribunale per 

•ritti del malato, dal collettivo per i diritti

civili e da altre associazioni della società civi­
le che ne hanno a più riprese chiesto la 
chiusura;

— recentemente la magistratura siracusana 
ha disposto il sequestro giudiziario di cinque 
padiglioni dell’ONP di Siracusa;

— tale provvedimento ha determinato una 
situazione di ulteriore grave disagio a carico 
degli operatori e delle centinaia di pazienti ri­
coverati;

— le soluzioni prospettate da parte degli or­
ganismi di direzione dell’USL numero 26 ap­
paiono fortemente inadeguate per diversi ordi­
ni di motivi: ammassare 90 pazienti in un so­
lo reparto dell’ONP rappresenterà un passo in­
dietro rispetto ai livelli assistenziali con un’ul­
teriore spersonalizzazione del paziente ricove­
rato, la chiusura di fatto del day hospital ed 
il ridimensionamento complessivo delle attivi­
tà territoriali a causa del trasferimento di un 
reparto dell ONP presso i locali da questo oc­
cupati ha comportato una interruzione di pub­
blico servizio, l’occupazione delle 2 comunità 
terapeutiche aH’interno dell’ONP da parte di 
pazienti dell’ONP stesso bloccherà per anni 
l’attività di queste strutture come centri riabi­
litativi aperti al territorio;

— tali scelte sembrano orientate alla stre­
nua conservazione dell’ONP in contrapposizio­
ne alla più opportuna opera di reinserimento 
dei pazienti nel loro contesto originario, da ri­
cercarsi anche attraverso la creazione delle pre­
viste strutture residenziali intermedie;

per sapere:

— quali USL non hanno ancora attivato le 
comunità terapeutiche assistite previste dalla 
normativa regionale vigente, quale sia la ra­
gione del ritardo della loro realizzazione e quali 
provvedimenti intendano assumere per su­
perarlo;

— quanti sono i Comuni che hanno attiva­
to le case protette e le comunità alloggio pre­
viste dalla legge regionale 22/86 e successive 
integrazioni per l ’accoglienza dei dimessi da­
gli ospedali psichiatrici;
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— quali siano le ragioni della mancata at­
tuazione delle forme di gestione coordinata ed 
integrata degli interventi sociali e sanitari pre­
viste e normate dagli articoli 16 e 17 della leg­
ge regionale 22/86 e quali determinazioni in­
tendano adottare per sollecitare la costituzione 
degli organismi misti di gestione comuni-USL 
dagli stessi previsti;

— se risulti che, sebbene diverse USL, tra 
le quali quella di Acireale e di Scicli, abbiano 
manifestato la disponibilità ad accogliere pres­
so le proprie strutture i pazienti ricoverati pres­
so rONP di Siracusa provenienti dal proprio 
ambito territoriale, tali trasferimenti non ven­
gono effettuati e quali siano le cause ostative;

— per quale motivo l’organico del Servi­
zio territoriale Tutela salute mentale dell’USL 
26 non è stato ancora completato e perché ri­
sultano essere scoperti numerosi posti di ausi­
liario di assistenza all’ONP di Siracusa;

— se non ritengano opportuno oltreché do­
veroso, attivare tutte le procedure di propria 
competenza affinché venga indetta in tempi ra­
pidi una conferenza di servizio fra tutti gli or­
ganismi e le autorità interessate alle problema­
tiche dell’ONP di Siracusa e quali direttive in­
tendano impartire in merito» (1921).

B o n fa n ti - PlRO.

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che;

— è apparso sulla stampa in data 16 giu­
gno 1993 un bando di selezione di personale 
da utilizzare per la catalogazione secondo quan­
to previsto da un progetto ex legge numero 160 
del 1988, finanziato per 26 miliardi, denomi­
nato “ Il patrimonio storico-artistico negli edi­
fici ecclesiastici siciliani’’, affidato dal Mini­
stero dei Beni culturali alla società “ Lexon 
Spa’’, che intenderebbe condurre detta selezione 
tramite la consociata “ Ross Spa” ;

— il bando presenta spiccate analogie con 
i meccanismi dei cosiddetti “ Giacimenti cul­
turali” , nonostante questo capitolo sia stato di­
chiarato chiuso dall’attuale ministro;

— appare grave che progetti di questo tipo 
interessino nuovamente il territorio della Re­
gione siciliana, proprio mentre questa ha in atto 
un tentativo di risolvere legislativamente e con 
una seria programmazione l’attività di catalo­
gazione del proprio patrimonio culturale, an­
che al fine di evitare un dispendioso e poco 
trasparente ricorso ad appalti e di dare una ri­
sposta definitiva alla situazione di precariato 
di 400 catalogatori già formati e impegnati fin 
dal 1986 nei progetti di catalogazione;

— il bando citato appare concepito in mo­
do tale da escludere proprio questi ultimi 400 
lavoratori, al posto dei quali verrebbero assunti 
un centinaio di disoccupati non formati desti­
nati, alla fine del triennio contrattuale, ad in­
grossare le schiere del precariato;

— il fatto che il progetto ministeriale inte­
ressi la Sicilia contrasta inoltre con le compe­
tenze autonome della Regione in materia, in 
base alle quali tre anni or sono io stesso Mi­
nistero rifiutò di finanziare il proseguimento 
delle attività dei lavoratori impegnati per tre 
anni nei progetti ministeriali derivanti dall’ar­
ticolo 15 della legge numero 41 del 1986, co­
stringendo la Regione a farvi fronte interamente 
con il proprio bilancio e lasciando quei lavo­
ratori disoccupati per oltre due anni;

per sapere;
— come intenda il Governo adoperarsi af­

finché venga definitivamente affermata la com­
petenza regionale sulla materia in oggetto,

— se e come intenda intervenire per evita­
re un aumento del già eccessivo numero di la­
voratori precari nel settore della catalogazione 
dei beni culturali» (1924).

PiRO - B a t t a g l ia  M aria 
L e tizia .

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

il reparto di emodinamica, operativo dal 
1987, è il migliore della città di Palermo pef 
attrezzature e l’unico della Sicilia occidente ® 
abilitato all’angioplastica coronarica;

— sin dal 1989, comunque, i sanitari del 
servizio dì emodinamica dell’Ospedale Civico
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di Palermo si videro costretti a dovere denun­
ciare, purtroppo, i comportamenti inconsulti del 
primario dello stesso servizio, tali da ravvisa­
re uno stato mentale alterato che pregiudicava 
seriamente la sicurezza del servizio, esponen­
do i pazienti a potenziali rischi;

i sanitari, responsabilmente, chiedevano 
agli organi competenti di prendere immediati 
e opportuni provvedimenti e declinavano ogni 
responsabilità medica o legale per quanto po­
teva accadere in reparto;

— il clima di preoccupazione e di tensione 
che aveva già costretto un aiuto e due assi­
stenti alle dimissioni, nel silenzio degli organi 
preposti, ha continuato nel tempo, riacuendosi 
nel 1992 allorquando una serie di comporta­
menti del primario mettevano seriamente in cri­
si la dovuta assistenza sanitaria ai pazienti e 
pregiudicavano ulteriormente i rapporti con i 
medici dello stesso reparto e dei reparti stret­
tamente collegati con il servizio di emodi­
namica;

— alla luce dei fatti denunciati ma anche 
riscontrati, finalmente l’Amministratore straor­
dinario veniva costretto ad attivarsi con atto 
deliberativo del 28 novembre 1992, stante Ti- 
nesistenza delle condizioni minime indispensa­
bili ad assicurare un’idonea assistenza specia­
listica comportante grave pregiudizio ai rico­
verati, sospendendo il primario del servizio di 
emodinamica in attesa di accertamenti medico­
legali sulla idoneità dello stesso a svolgere i 
compiti di primario;

dopo meno di un mese, però, rendendo­
si necessaria la riapertura del servizio di emo­
dinamica, TAmministratore disponeva l’aper- 
lura del reparto sotto la responsabilità dell’aiuto 
Anziano, coadiuvato da due assistenti;

— nel periodo di riapertura e nei quattro 
^csi di assenza del primario, il servizio ha pro­
dotto 260 cateterismi cardiaci e assicurava, per 

 ̂ prima volta nella storia, le urgenze 24 ore 
stt 24 contrariamente al passato (in sei anni fu­
rono prodotti soltanto 1.409 esami emodina- 
nrtci contro, ad esempio, i 1.080 prodotti dal 
aboratorio di emodinamica del Presidio ospe- 
3 tero “ Casa del Sole’’, USL numero 60, nel 

^olo anno 1992);

— la commissione medico-legale, compo­
sta da un radiologo, un medico fisioterapista 
e un internista, cui veniva affidato l’accerta­
mento della idoneità del primario, confermava 
la diagnosi psichiatrica in nevrosi d’angoscia 
^arib ile  in 45 giorni di riposo e lo giudicava 
idoneo al servizio sebbene il parere contrario 
del coordinatore sanitario;

il primario veniva riammesso in servi­
zio e dopo qualche giorno il personale medico 
e paramedico del servizio si autoconsegnava al­
la direzione sanitaria e la divisione di cardio- 
logia comunicava che non avrebbe inviato i pa­
zienti al servizio di emodinamica;

ancora una volta il debole intervento del- 
rAmministratore che decideva il trasferimen­
to del primario al posto di coordinatore dei ser­
vizi di cardiologia del territorio con atto deli­
berativo non esecutivo perché sottoposto, pe­
raltro, a chiarimenti da parte del COREGO;

— la Direzione sanitaria ha pertanto prov­
veduto a chiudere nuovamente il servizio in at­
tesa di provvedimenti;

per sapere:

se non ritenga di dovere finalmente agi­
re per rimuovere il primario di emodinamica 
senza trasferimento alcuno;

— se non ritenga di dovere avviare un’in­
dagine amministrativa per riscontrare eventua­
li omissioni o coperture nei confronti del pri­
mario e quindi gravi responsabilità;

— quale motivo abbia determinato l’iner­
zia degli organi regionali» (1925).

Bonfanti - PiRO.

«AH’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione e all’As­
sessore per il Turismo, le comunicazioni e i 
trasporti, premesso che:

— con l’interrogazione numero 710 dei 18 
maggio 1992, questo Gruppo parlamentare 
chiedeva quali iniziative si intendessero intra­
prendere affinché i progetti di restauro del com­
plesso monumentale del Castello di Milazzo, 
in procinto di essere realizzati, non si risol­
vessero in un inutile spreco di denaro in strut-

^•^xoconti, f. 1001 (500)
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ture (ascensori, strutture per spettacoli, stra- 
delle, parcheggi, ecc.) esterne ai monumenti 
veri e propri, dei quali non sarebbe stata ga­
rantita la fmibilità — essendo il castello e gli 
altri edifici dell’area in buona parte non ac­
cessibili e non essendo la spesa (circa 20 mi­
liardi) destinata al restauro diretto — ma per 
i quali invece sarebbe stata compromessa la 
possibilità di un recupero unitario;

— a distanza di poco più di un anno, ciò 
che si temeva avvenisse, in assenza di qual­
siasi interessamento da parte delle istituzioni 
regionali, si è effettivamente realizzato;

— si è infatti assistito ad interventi massic­
ci, dispendiosi e discutibili che, pur interes­
sando grandissima parte delle somme disponi­
bili, in realtà non incidono significativamente 
sulla diretta fruizione del complesso storico­
architettonico, con la parziale esclusione del­
l’edificio del Duomo;

— tutti gli edifici dell’area del borgo sette­
centesco restano privi di ogni intervento e ab­
bandonati al degrado: Chiostro dei Domenica­
ni, Chiesa di S. Gaetano, Chiesa di S. Salva­
tore, Quartiere Spagnolo, Mura seicentesche. 
Palazzo D’Amico;

— a questo fanno riscontro invece lavori 
di mera manutenzione viaria, alcuni dei quali 
persino incongrui sotto il profilo della compa­
tibilità con il contesto ambientale;

— gli zoccoli delle case, i davanzali, i mar­
ciapiedi, gli scalini di accesso alle abitazioni 
fino ai muri perimetrali, unitamente ai muri 
di contenimento, sono stati tappezzati con una 
monotona pietra grigiastra e con manufatti in 
pietra lavica, dando luogo ad un insieme estra­
neo all’architettura degli edifici monumentali, 
laddove invece un ripristino degli antichi into­
naci, oltre che più appropriato, sarebbe stato 
meno costoso;

— è stato costmito un muro nuovo nei pres­
si della scarpata su cui si affacciano le mura 
di cinta del castello, senza che ciò fosse detta­
to da alcuna esigenza di contenimento e lad­
dove sarebbe invece bastato ripulire la stessa 
scarpata, restaurandone la flora mediterranea 
originaria (e non certo, come invece previsto.

sostituendola con piante d’alto fusto, che oltre 
che essere estranee ai luoghi, impedirebbero 
la fruizione del panorama);

— una fontana settecentesca è stata inserita 
in un contesto stilisticamente non affine, ap­
poggiata ad un muro, collocando al posto di 
alcuni elementi che erano stati trafugati un’a­
quila appartenente ad un altro edificio e che 
niente ha a che fare con la fontana stessa, del­
la quale vengono eliminati o adattati alcuni ele­
menti per forzarla nel nuovo contesto;

— una nuova stradella viene inserita nel co­
stone nord della rocca, per collegare la Grotta 
Polifemo, inagibile, e il Bastione delle Isole, 
la cui porta è inaccessibile e non interessata 
ad alcuna opera di restauro; la previsione di 
tale stradella non sembra avere altra motiva­
zione, se non quella di giustificare le costose 
opere di consolidamento della roccia, che in­
cidono sul progetto per ben il 40 per cento del­
le somme totali previste;

per sapere se non ritengano di dover urgen­
temente intervenire, visto che il prosieguo dei 
lavori in progetto rischia non solo di disper­
dere un prezioso finanziamento che avrebbe po­
tuto essere utilizzato per reali lavori di restau­
ro, rendendo fruibile un complesso monumen­
tale di incomparabile bellezza, ma anche di 
compromettere definitivamente ogni serio in­
tervento sui monumenti in questione» (1926).

PiRO - B attaglia  M aria  Leti­
zia  - M e l e .

«All’Assessore per il Territorio e fambien- 
te, premesso che:

— è stata ritrovata lungo la foce del fiume 
Nocella una vera e propria discarica abusiva;

— il fiume Nocella risulta già gravemente 
compromesso ed alterato dagli scarichi della 
distilleria “ Bertolino” di Partinico;

— r  inquinamento del fiume produce gravi 
conseguenze all’intero golfo di Castellamma 
re, procurando in particolar modo gravi danni 
alle strutture alle strutture turistico-alberghier 
dei paesi rivieraschi;

per sapere:
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— quali provvedimenti intenda adottare per 
procedere ad una immediata rimozione dei ri­
fiuti ed impedire il ripetersi di tale grave in­
conveniente;

— quali omissioni degli organi preposti al­
la tutela dell’ambiente del fiume Nocella ab­
biano consentito lo scempio di quei tratto di 
costa» (1927).

M ele  - P ir o .

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, rartigianato e la pesca, premesso che;

— nel 1988 la Regione siciliana ha stipula­
to una convenzione con la SIRAP Spa, società 
costi tu ita, con quote paritarie da ESPI e FIME, 
per la realizzazione e la gestione di aree arti­
gianali attrezzate;

— detta convenzione generale è scaduta e 
opportunamente non è stata rinnovata, ma re­
stano tuttora vigenti le convenzioni stipulate per 
la realizzazione di undici aree per l’importo 
previsto di 190 miliardi;

— solo per 6 aree sono effettivamente ini­
ziati i lavori, ma in nessuna sono stati com­
pletati;

come era stato da tempo denunciato in 
sede politica e come è emerso dalle indagini 
® dai provvedimenti assunti dalla magistratu­
ra, la SIRAP era al centro di una fitta rete 
di interessi politico-affaristico-mafiosi ed ha 
svolto il molo di intermediazione tra spesa pub­
blica e controllo mafioso degli appalti;

è emerso anche in sede di verifica am- 
biinistrativa che la SIRAP ha agito ed ha ge- 
stito le iniziative in piena illegalità, il che ren- 
e estremamente complessa e problematica, an- 

b e sotto il profilo dell’opportunità, la prose- 
suzione delle attività;

per sapere:

"7 se il Governo intenda proseguire sulla 
ondivisibile ipotesi, già emersa, di rescindere 

del?"^°^  ̂convenzioni con la SIRAP a seguito
e gravissime inadempienze e illegalità ri-

se intenda e in che modo adoperarsi af­
finché siano completate le aree già in avanza­
ta fase di definizione;

— come intenda garantire che a pagare le 
nefandezze della SIRAP non siano i lavoratori 
dipendenti della società e se sia ipotizzabile che 
gli stessi possano essere utilizzati per il buon 
funzionamento delle aree artigianali» (1928).

PiRO - G u a r n e r a .

«All’Assessore per il Territorio e l’ambien­
te, premesso che:

— essendo scaduta la convenzione che l’af­
fidava all’ENPA di Ragusa, è stata interrotta, 
a far data dall’S febbraio ultimo scorso, la sor­
veglianza nelle riserve della Macchia Foresta 
del fiume Irminio in territorio di Ragusa e Sci­
cli e Pino d’Aleppo in territorio di Vittoria;

— la Provincia regionale di Ragusa, ente 
gestore, non ha ancora provveduto a stipulare 
una nuova convenzione, con la conseguenza di 
esporre a rischi il patrimonio boschivo e fau­
nistico delle due riserve;

per sapere quali provvedimenti intenda pren­
dere al fine di realizzare la piena e continua 
tutela delle riserve della Macchia Foresta e del 
fiume Irminio e del Pino d’Aleppo e al fine 
di sollecitare la Provincia regionale di Ragusa 
a realizzare tutti gli adempimenti necessari» 
(1929).

P iro  - M e l e .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte aH’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’interrogazione con richiesta in Commissione 
presentata.

PIRO, segretario:

«All’As.sessore per gli Enti locali, premesso 
che:

— già con l’interrogazione numero 1275 del 
30 dicembre dello scorso anno, questo Gmp- 
po parlamentare ha sollecitato a codesto As­
sessorato l’adozione di opportune iniziative per
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verificare la correttezza dei rapporti intercorsi 
fra r  Amministrazione comunale di Messina e 
la ditta “ Russottifmance”  e che detta interro­
gazione ad oggi non ha avuto alcuna risposta;

— nel succitato atto ispettivo si evidenzia­
va come l’impresa avesse svolto lavori esclu­
sivamente per conto dell’amministrazione co­
munale e che talvolta tali lavori non erano stati 
aggiudicati a seguito di regolare appalto ma con 
una semplice comunicazione scritta del sinda­
co autoinvestitosi del potere esclusivo di asse­
gnazione dei lavori;

— la stampa dei giorni scorsi ha riportato 
la notizia di un altro caso che coinvolgendo 
nuovamente la “ Russottifinance” vede come 
protagonista l’amministrazione provinciale di 
Messina;

— la commissione edilizia di Messina ha 
infatti annullato la concessione con cui era stata 
autorizzata la trasformazione deH'albergo “ Ho­
tel Riviera’’ (di proprietà della “ Ru ssotti fi nan- 
ce’’) in sede di uffici;

— l’albergo è stato acquistato per la cifra 
prevista di 30 miliardi da parte deU’Ammini- 
strazione provinciale e che tale acquisto è sta­
to contestato dall’autorità giudiziaria che ha 
emesso provvedimenti di custodia cautelare per 
l ’ex presidente della Provincia e per il titolare 
dell’impresa edile ed ha inviato avvisi di ga­
ranzia ai componenti della giunta che ha deli­
berato l’acquisto nonché al presidente della 
commissione edilizia;

— è stata inoltre rilevata una grave irrego­
larità nelle modalità di pagamento; infatti, a 
fronte di una previsione nella delibera inviata 
alla Commissione provinciale di controllo di 
un pagamento in 6 rate, immediatamente dopo 
i preliminari, sono stati versati 24 miliardi;

per sapere:

— se a seguito dell’interrogazione numero 
1275 l’Assessorato abbia avviato indagini ed 
in caso contrario quale sia stato il motivo;

— se non ritenga che l’annullamento della 
concessione edilizia determini rannullamento

intenda recuperare la cifra già pagata daH’am- 
ministrazione;

— se non ritenga di dover avviare una in­
dagine amministrativa sulla vicenda» (1910).

PiRO - Guarnera.

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata è stata già inviata alla competente Com­
missione e al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per la Cooperazionè, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca, premesso che:

— la legge regionale regolante la forma­
zione professionale stabilisce quali siano le con­
dizioni attraverso cui è possibile rilasciare ecl 
acquisire qualifiche professionali valide ai va­
ri livelli;

— la commissione provinciale per l’artigia- 
nato di Catania pare abbia sollevato perplessi­
tà circa l’applicazione di tale normativa sospen­
dendo l’iscrizione di alcuni artigiani del setto­
re delle acconciature regolarmente in possesso 
dell’attestato di qualifica richiesto;

— non si comprende come mai tali perples­
sità siano state sollevate oggi e non nel passa­
to e per analoghe circostanze;

per sapere quali siano i motivi che hanno 
determinato tale eventuale cambio di indirizzo 
da parte della C.P.A. di Catania, se tale com­
portamento sia regolare e se non ritenga op­
portuno emanare apposite disposizioni in 
do di uniformare il comportamento dei vari or­
ganismi di pertinenza dell’Assessorato regi®' 
naie della Cooperazione, del commercio, del' 
l’artigianato e della pesca, delle C.P.A. ed, ® 
particolare, per ciò che riguarda Targomentn 
sollevato» (1911).

FLERES.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso
del contratto di vendita dell’albergo e come I re per la Sanità, per sapere;
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— se risponda a verità che il Poliambula­
torio di Misilmeri della USL numero 57 si tro­
verebbe allocato in un locale, costituito da un 
unico vano non idoneo, ove gli specialisti del­
le varie branche sarebbero costretti ad alter­
narsi, privi, anche per ovvi motivi di spazio, 
delle attrezzature indispensabili per le diverse 
prestazioni professionali;

se corrisponda al vero che l’unica rispo­
sta di fatto fornita dai vertici della citata Usi 
a tale situazione d’oggettivo disagio e disser­
vizio sarebbe stata quella di non attivare alcun 
ulteriore turno specialistico e di congelare quelli 
via via lasciati vacanti dai precedenti titolari, 
riducendo cosi drasticamente e con progressione 
pressoché geometrica la varietà di prestazioni 
specialistiche che, pure, la USL è tenuta ad 
erogare al servizio della collettività degli utenti;

-- se il Governo della Regione abbia avuto 
notizia che tale situazione è stata da tempo de­
nunciata dai medici specialisti operanti nel ci­
tato Poliambulatorio anche con note formali;

se il Governo della Regione non con­
venga sul fatto che tale anomalia finisce co­
munque col gravare sui costi economici del ser­
vizio poiché appare di tutta evidenza che, nel­
le zone interessate, diviene più rilevante l’ac­
cesso dei mutuati ai convenzionati esterni ed 
a strutture alternative;

se il Governo della Regione non ritenga 
doveroso ed opportuno intervenire sollecitamen­
te presso i competenti organi amministrativi 
della USL numero 57 per indurli a dare una 
soluzione concreta e dignitosa al grave proble- 
ttia, nelle more dei lunghi tempi previsti per 
a realizzazione dei nuovi locali e l ’acquisto 
stle attrezzature idonee, con la realistica si­

curezza che tali tempi sono incompatibili con 
® esigenze e le richieste dell’utenza, oltre che 
onte di grave nocumento alla categoria dei me- 

specialisti ambulatoriali» (1913). (Gii in- 
'̂‘fogaiui chiedono risposta con urgenza).

CRISTALDI - ViRGA.

comandazione l’ordine del giorno presentato dai 
sottoscritti con il quale si impegnava il Gover­
no regionale “ a concedere in favore degli ope­
ratori che hanno presentato domanda di estir­
pazione e di reimpianto, in forza del Regola­
mento CHE 816/1970, la possibilità di avva­
lersi delle agevolazioni previste dal Regolamen­
to CEE 1442/1988” ;

considerato che le domande dirette ad otte­
nere le suddette agevolazioni sono state pre­
sentate in occasione del periodo di siccità 
1988/1990 e sono rimaste sinora inevase;

per sapere quali provvedimenti abbia sinora 
adottato il Governo regionale o quali provve­
dimenti intenda adottare» (1914).

re* ^•‘ssidente della Regione e all’Assesso- 
 ̂Agricoltura e le foreste, premesso che 

I a seduta numero 124 del 24 marzo 1993 
ssemblea regionale ha accettato come rac­

C rISTALDI - ViRGA.

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che 
in data 23 marzo 1993 è stato sottoscritto un 
accordo tra l’Assessore alla Presidenza ed al­
cune organizzazioni sindacali avente per oggetto 
l’individuazione di criteri oggettivi per l’affi- 
damento delle funzioni di coordinamento ai di­
rigenti regionali;

per sapere:

— se in tutti gli uffici dell’Amministrazio­
ne regionale sia .stata garantita e verificata la 
corretta applicazione dell’accordo in parola;

— se, a seguito della conseguente attribu­
zione di funzioni di coordinamento ai dirigenti 
aventi diritto, siano stati inoltrati ricorsi, per 
quali ragioni e con quali esiti;

se non ritenga utile che l’applicazione 
di tali criteri o di altri, da stabilire sempre in 
regime di accordo sindacale, venga estesa in 
modo omogeneo a tutti gli Enti locali e ad ogni 
altro ente dalla Regione dipendente o sottopo­
sto a controllo, tutela e/o vigilanza, in modo 
da impedire la realizzazione di abusi o l’asse­
gnazione di incarichi in modo poco tra.sparen- 
te» (1915).

F ler es .

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che;
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— in seno al Comitato promotore della 
“ Rassegna quadriennale d’arte contemporanea 
a Roma” è prevista la presenza, tra gli altri, 
di un rappresentante indicato dalla Regione si­
ciliana e ciò al fine di garantire una partecipa­
zione qualificata di artisti locali alla importan­
te manifestazione;

— alla luce di quanto sopra è opportuno 
che la persona indicata a far parte del citato 
Comitato debba essere in possesso di requisiti 
di professionalità e competenza acciarati da ap­
posito curriculum in grado di evidenziarne le 
caratteristiche;

per sapere se la Regione siciliana ha prov­
veduto ad indicare il proprio rappresentante nel 
Comitato promotore per la quadriennale d’ar­
te contemporanea di Roma; in caso affermati­
vo, in base a quali criteri ha disposto la sua 
scelta, ed in caso contrario come mai, e se non 
ritenga di dovervi provvedere tempestivamen­
te fondandone l’individuazione sulla competenza 
e sulla professionalità, oltre che sulla traspa­
renza nella sua identificazione» (1918).

F l e r e s .

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che:

— da circa un mese è in atto uno stato di 
agitazione degli operatori dei beni culturali ex 
articolo 15 legge numero 41 del 1986 - “ gia­
cimenti culturali” (insieme al personale ex leg­
ge numero 26 del 1988 ed ex Unisys), che han­
no svolto per anni lavoro di catalogazione, sem­
pre attraverso società private e consorzi in re­
gime di concessione, su finanziamento pubbli­
co, ed ora con contratti già scaduti;

— i suddetti operatori sono architetti, sto­
rici, archeologi, geologi e tecnici che hanno 
svolto un tirocinio continuativo di oltre tre an­
ni sulla catalogazione e tutela dei Beni cultu­
rali e che sono in grado di lavorare interdisci- 
plinarmente con mezzi e criteri informatici;

— per essi l’Assemblea regionale siciliana 
ha già prodotto cinque disegni di legge atti a 
stabilizzare il settore e a non disperdere le pro­
fessionalità formate con denaro pubblico;

— l’Assessore per i Beni culturali ha di­
chiarato ampia disponibilità a risolvere in tempi 
brevi la problematica in oggetto, anche in pre­
senza di una oggettiva necessità di proseguire 
la catalogazione con personale esperto;

— su diversi quotidiani regionali è stato re­
centemente pubblicato un bando di selezione 
di personale per un progetto di catalogazione 
di durata triennale, finanziato dal Ministero dei 
Beni culturali, ai sensi della legge numero 160 
del 1988, per ben 25 miliardi sempre alle stesse 
società già concessionarie dei progetti prece­
denti Consorzio “ SKEDA” , formato da “ Le- 
xon Spa” e “ Lexon Sud” ;

— il suddetto bando di selezione ha lo sco­
po di individuare e selezionare, nel territorio 
della Regione siciliana, altro personale da for­
mare ed utilizzare per la catalogazione di beni 
culturali del patrimonio ecclesiastico;

per sapere:
— se e come il Governo intenda interveni­

re presso U Ministero dei Beni culturali al fi­
ne di evitare che, a fronte della scadenza dei 
contratti per circa 500 lavoratori impegnati in 
numerosi progetti di catalogazione di beni cul­
turali dell’Isola, già in possesso di una profes­
sionalità acquisita nel settore, venga impiega­
to, nella realizzazione di analoghi progetti, nuo­
vo personale ancora da assumere e da forma­
re, con grave dispendio di risorse economiche 
e con la formazione di nuovo precariato;

— se non ritenga ormai improrogabile, at­
teso che esistono in itinere già diversi disegni 
di legge, l’adozione di apposita legge regiona­
le tendente a risolvere, oltre che il problema 
occupazionale dei lavoratori in oggetto, il rior­
dino complessivo del settore» (1919).

F leres.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso 
re per gli Enti locali, per sapere:

— se risponda a verità che con delibera di 
Giunta l’Amministrazione comunale di 
mo presieduta dal sindaco Lo Vasco ayre 
approvato, nell’aprile del 1992, Fistituzione^ 
un sedicente “ Comitato per la programmnz^^ 
ne’ ’ col compito specifico di fornire indicazi
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ni per la riorganizzazione della struttura buro­
cratica del Municipio;

- se corrisponda al vero che il succitato 
Comitato sarebbe stato definito attraverso l’in­
dicazione di 11 “ esperti” ;

--  attraverso quali criteri scientifici e cul­
turali il Comune di Palermo abbia individuato 
gli 11 “ eletti” ;

■ quale apporto significativo sia provenu­
to dagli studi, certamente profondissimi, dei ci­
tati undici “ saggi” e quali proposte concrete 
da essi avanzate siano attualmente in fase d’e­
secuzione o di sperimentazione;

se risponda a verità che per i citati 11 
“prescelti ed unti” sia stato già stabilito pri­
ma ed erogato dopo un compenso pari a 45 
milioni annui prò capite; ed, in caso positivo, 
come tale scelta si possa conciliare con le no­
te carenze finanziarie che affliggono tutti gli 
enti locali siciliani che, fin troppo spesso, non 
SI trovano nemmeno nelle condizioni di soddi­
sfare le spese ordinarie come il pagamento degli 
stipendi ai dipendenti» (1920). (Gli interroganti 
chiedono risposta con urgenza).

C r ISTALDI - VlRGA.

«All’Assessore per gli Enti locali, per sapere:

se sia a conoscenza del malumore esi­
stente tra gli abitanti del Comune di Mazara 
del Vallo per i disagi che comporta la presen­
za del Commissario regionale solo per due 
Siorni alla settimana. Tale presenza limitata, 

una città dai grandissimi problemi nella quale 
profonde motivazioni hanno portato allo scio- 
8 intento del Consiglio, comporta obiettive dif- 
icoltà stante che nessun organo, tra l’altro, può 

essere delegato dallo stesso Commissario ad 
ottare atti necessari per la città;

siano tali impiegati e con che motivazione sia­
no stati destinati ad un tale incarico» (1922).

CRISTALDI.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, premesso che la stampa 
quotidiana sichiana ha anticipato l’intenzione 
del Prefetto Piraneo di intestare alcune strade 
di Palermo a Giovanni Falcone, Paolo Borsel- 
lino e Francesca MorvOlo, con l’orientamen­
to, già dichiarato, di scegliere i tratti di strada 
in cui risiedevano;

valutato che la decisione di fondo appare 
esemplare, ineccepibile e, casomai, tardiva ri­
spetto all’opportunità d’una significativa risposta 
della comunità civile alla tracotanza della sfi­
da cruninale e rispetto all’alto valore simboli­
co assunto dal sacrificio dei magistrati siciliani;

considerato, purtuttavia, che, in primis, tale 
orientamento risulterebbe, certamente al di là 
d’ogni intenzione, riduttivo rispetto alla statu­
ra, al valore ed ai meriti di Paolo Borsellino, 
che si vedrebbe intitolata una piccola strada se­
condaria nel quartiere Malaspina-Palagonia, ma 
che la scelta relativa a Giovanni Falcone e 
Francesca Morvillo verrebbe a stravolgere la 
tradizionale, radicatissima e motivatissima to­
ponomastica del cuore stesso di Palermo ricol­
legabile ad una memoria storica non solo non 
disprezzabile ma altamente significativa anche 
alla luce delle più recenti svolte morali, civili 
e politiche, atteso che si riferisce non solo ad 
una nobile famiglia del Capoluogo ma ad un 
suo rappresentante, sindaco della città e presi­
dente del Banco di Sicilia, che fu assassinato 
dalla mafia sul finire dell’Ottocento;

per sapere:

quale altra mansione svolge l’attuale 
immissario nella pubblica Amministrazione 

Rionale;

ine ̂  impiegati della Regione siano stati
collahorare con lo stesso Commis- 

^^10 regionale per l’espletamento deH’incari- 
iimmissariale e, in caso affermativo, chi

se il Governo della Regione, per la par­
te di propria competenza, non ritenga di far 
presente al Commissario straordinario del co­
mune di Palermo che, sulla materia, tempismi 
a parte, sarebbe opportuno ed utile imboccare 
la strada per soluzioni alternative meno scon­
volgenti e traumatiche quali, ad esempio, la 
scelta di vie non intitolate a personaggi della 
storia cittadina o di strade intitolate a nomi di 
regioni o di assi viari intestati a personaggi del­
la storia antica non direttamente ricollegabili
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alla Sicilia e, possibilmente, di intitolazione re­
cente senza, dunque, andare ad intaccare il cuo­
re più antico e radicato della toponomastica del 
Capoluogo, ferma restando la pari dignità, an­
che formale, che va riconosciuta ai tre Magi­
strati martiri della battaglia antimafiosa» (1923). 
(Gli interroganti chiedono risposta con 
urgenza).

CRISTALDI - ViRGA.

«All’Assessore per la Sanità, considerato che;

— la USL numero 4 di Mazara del Vallo 
non corrisponde da cinque mesi gli emolumenti 
spettanti agli allievi infermieri ed ai loro 
docenti;

— altre USL della provincia di Trapani pa­
gano regolarmente tali competenze;

ritenuto che il pagamento degli stipendi e de­
gli assegni spettanti ai lavoratori siano da pa­
gare con assoluta precedenza rispetto a qua­
lunque altro tipo di spesa;

per sapere:
— quali pagamenti la USL numero 4 di Ma­

zara del Vallo abbia fatto negli ultimi cinque 
mesi;

— se non ritenga di dovere accertare le ra­
gioni delle durissime prese di posizione sul- 
rargomento sollevate dalla CISNAL;

— quali provvedimenti intenda adottare al 
riguardo» (1930). (L’interrogante chiede rispo­
sta con urgenza).

CRISTALDI.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’Agricoltura e le foreste, premesso che:

— alcune settimane fa la Giunta di gover­
no ha provveduto a nominare il nuovo presi­
dente dell’Istituto Vite e vini. De Bartoli;

— l’attività deU’Istituto si presta a nume­
rose critiche e osservazioni, sia sotto il profi­
lo della correttezza e della trasparenza ammi­
nistrativa sia sotto il profilo della rispondenza 
tra iniziative intraprese e risultati raggiunti;

per conoscere;
— se è vero che i membri del consiglio di 

amministrazione delTIstituto redigano normal­
mente note spese considerevoli, che il diretto­
re generale percepisca uno stipendio di oltre 
12 milioni al mese, nonché goda di vari altri 
privilegi;

— quale utilizzo venga fatto del personale 
in forza all’Istituto che nel giro di due anni 
è praticamente raddoppiato arrivando alla con­
siderevole cifra di 120 unità;

— per quale motivo è stato pubblicato av­
viso per l’affitto di una nuova sede, conside­
rando che l’Istituto è proprietario dell’attuale 
sede sita in via Libertà;

— se corrisponda a verità che nel dicem­
bre 1992 il consiglio di amministrazione ha de­
liberato l’acquisto, per l’importo di 150 milio­
ni, di copie di un volume sulla storia della vi­
te e del vino, autore il professor Nino Buttitta;

— quali finalità abbiano e quanto siano co­
stati i viaggi (studi? promozionali?) organizza­
ti in Sudafrica (1991), California (1992), Au­
stralia (1993), chi vi abbia partecipato e a quale 
titolo;

— con quali criteri venga nominata la com­
missione prevista dall’articolo 6 della legge re­
gionale numero 28 del 1973, quale sia la va 
lutazione del suo operato, se la stessa abbià 
mai effettuato verifiche sui risultati raggium' 
dalle aziende che percepiscono i contributi.

— a quali soggetti siano stati erogati i con­
tributi ex articolo 6 legge regionale numero 2 
del 1973 a partire dal 1985;

se risultino connessioni tra essi e se sia vê  
ro che alcune ditte abbiano offerto in corno n 
to il proprio marchio commerciale a cantine so
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ciali per consentire a queste ultime di potere 
usufruire comunque di contributi pur non aven­
done diritto; se vengano effettuate verifiche sul­
l’effettivo raggiungimento dei risultati indicati 
nei programmi promo-pubblicitari e se sia ve­
ro che, nonostante il mancato raggiungimento 
degli obiettivi prefissati, si sia proceduto negli 
esercizi successivi all’erogazione di contributi 
alle medesime aziende;

— quali risultati abbiano conseguito le va­
rie campagne “ 'Vini di Sicilia”  e se è vero 
che da un’indagine condotta daH’Istituto G. P. 
Fabris relativa alle quote di mercato conqui­
state in ogni area Nielsen risultino progressivi 
decrementi;

— se sia vero che la stessa campagna è stata 
affidata per l ’anno 1990/91 all’agenzia “ PC 
MACH” per un costo di 6 miliardi, spesi tutti 
nel 1991, e quali risultati abbia dato un cosi 
massiccio investimento;

— per quali motivi il bando per “ Vini di 
Sicilia” per l’anno 1992 è stato annullato quan­
do i piani e le domande delle agenzie pubbli­
citarie erano già perveriuti, con la conseguen­
za che la campagna non è stata più fatta;

se sia vero che sono state commissiona­
te ricerche di mercato (tra cui una sul mercato 
svizzero) i cui risultati o non sono stati divul­
gati o sono stati portati a conoscenza di pochi 
“selezionati”  soggetti;

— quanti siano e quanto vengano pagati i 
consulenti; se sia vero che per una consulenza 
dì 5 giorni sono stati pagati 30 milioni di lire 
c chi sia questo così insigne rappresentante del­
la civiltà del bere; se è vero che alcuni consu­
lenti di marketing dell’Istituto per il Giappone 
lo sono anche di aziende rappresentate nel con­
siglio di amministrazione; se i consulenti del-
Istituto prestino attività anche per strutture 

esterne;

— quali siano i criteri di scelta per la par- 
ecipazione a manifestazioni fieristiche e promo- 
Pubblicitarie e se ritengano utile e razionale che 
''cngano spesi 800 milioni per partecipare ad

tnanifestazione al Castello Sforzesco di Mi- 
n̂o nel corso del mese di agosto, quando la 

Città è pressoché deserta; o che ci si spinga

fino in Giappone, Paese nel quale la Sicilia 
esporta, complessivamente, vino per circa 350 
milioni di lire annui;

— qual è il senso che si può dare al man­
tenimento di uno stand permanente al “ Cité 
Mondial du Vin” di Bordeaux, il cui costo di 
impianto è stato di 300 milioni e il cui costo 
annuo è di circa 150 milioni, dovendosi paga­
re una dipendente, praticamente disperata per­
ché costretta a fare nulla da mane a sera;

— se rientri tra i compiti istituzionali del­
l’Istituto, trattandosi alla fine di attività com­
merciale, il cosiddetto “ inserimento” dei vini 
siciliani nelle catene di grande distribuzione na­
zionale, il cui costo è di 700 milioni circa e 
che consente la presenza soltanto per poche set­
timane di alcuni prodotti nei banchi di vendi­
ta, mentre l’inserimento stabile rimane appan­
naggio di un solo prodotto, ben rappresentato 
nel consiglio di amministrazione dell’Istituto;

— quale valutazione diano dell’attività di 
sperimentazione condotta dalFIstituto; con quali 
criteri siano stati scelti i campi su cui opera­
re; se sia vero che fino al 1990 la vinificazio­
ne delle uve provenienti dai campi sperimen­
tali è stata effettuata presso le cantine della 
“ Settesoli” ; chi possegga e chi abbia utilizza­
to i dati dei campi sperimentali; quali rapporti 
vi siano tra il servizio viticoltura dell’Istituto 
ed aziende rappresentate nel Consiglio di am­
ministrazione;

— se non ritengano di dover nominare una 
commissione di inchiesta che accerti la fonda­
tezza dei fatti suindicati e conduca una rigoro­
sa analisi della situazione deH’Istituto, in con­
siderazione deH'importante ruolo che esso è 
chiamato a svolgere per l ’economia agricola si­
ciliana» (337).

PiRO - G uarnera  - Battaglia  
M aria L etizia  - Bonfantl

«Al Presidente della Regione, premesso che;

— Niscemi, in provincia di Caltanissetta, 
è un comune ad alta densità mafiosa il cui Con­
siglio comunale, lo scorso anno, è stato sciol­
to per condizionamenti da parte della crimina­
lità organizzata;

o n ti, f. 1002 (500)



Resoconti Parlamentari -  7550 - Assemblea Regionale Siciliana

— il personale e i mezzi del Commissaria­
to di Polizia di Niscemi sono assolutamente ina­
deguati a fronteggiare l’entità del fenomeno:
29 poliziotti, 19 dei quali svolgono lavoro d’uf­
ficio ed una sola auto a vigilare su tutto il ter­
ritorio;

— le numerose e circostanziate denunce 
pubbliche sui rapporti mafia-politica nel nisse- 
no fatte da Enza Panebianco, una giovane espo­
nente de La Rete, l ’hanno esposta alle ritor­
sioni di gruppi criminali locali che, in varie 
occasioni, le hanno indirizzato pesanti ed ine­
quivocabili avvertimenti tendenti a farla desi­
stere dal suo impegno antimafia;

— nei giorni scorsi, in sua assenza, è stato 
incendiato il portone della casa, a Niscemi, do­
ve Enza Panebianco vive con i propri familiari;

— prima di quest’ultimo episodio le erano 
stati recapitati proiettili, teste d’animali ed era 
stata raggiunta da numerose telefonate di mi­
naccia che avevano spinto le competenti auto­
rità a fornirle un servizio di tutela limitato agli 
spostamenti da un luogo all’altro;

— tale servizio di tutela è inadeguato ai ri­
schi cui sono soggetti Enza Panebianco e i suoi 
familiari che, dopo l’incendio della porta di ca­
sa, si alternano in turni di vigilanza alla pro­
pria abitazione;

per conoscere;

— se non ritenga di dover richiedere l’in­
tegrazione degli organici e dei mezzi di Poli­
zia e Carabinieri del comune di Niscemi;

— se non ritenga di dover richiedere l’uti- 
Itzzo di militari anche nel comune di Niscemi 
per garantire l’integrità e l’incolumità di obiet­
tivi e persone a rischio, contribuendo ove ne­
cessario a rimuovere gli ostacoli;

— quali altre iniziative intenda attivare per 
far sì che nel comune di Niscemi, dove il ma­
laffare continua ad imperare ancora in Muni­
cipio, i cittadini tornino ad avere fiducia nello 
Stato» (338).

PiRO - Battaglia  M arta L eti­
z ia  - BONFANTI - OUARNERA -
M e l e .

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— alle ore 19,47 di sabato 26 giugno una 
scossa tellurica valutata intorno al settimo grado 
della scala Mercalli ha colpito il paese di Poi­
ina e la frazione Finale di Pollina;

— il sisma ha provocato ingenti danni so­
prattutto alla parte alta del paese, quella più 
antica costituita da un intreccio stretto di viuz­
ze e file di abitazioni abbarbicate alla roccia, 
nonché da rilevanti e pregevoli strutture archi- 
tettoniche;

— i danni sono, prevedibilmente, ben più 
gravi di quelli rilevati nelle prime ore, sia ai 
monumenti (Chiesa di S. Giuliano, Madrine, 
Torre Saracena), sia al tessuto abitativo;

— nonostante gli interventi di soccorso siano 
stati abbastanza tempestivi, tra questi rilevante 
e utile è stata la presenza del Corpo forestale 
della Regione oltreché dei "Vigili del fuoco; tut­
tavia è apparsa ancora una volta evidente la 
mancanza di coordinamento e l’assenza di piani 
preordinati, basti dire che le prime roulottes 
sono arrivate la sera dì domenica, provenienti 
da Catania-Carlentini;

— ciò è tanto più grave se messo in rela­
zione con la situazione di Pollina, dal niese 
di settembre interessata da fenomeni sismici ri­
petuti. Ciononostante, infatti, nessun interven­
to è stato disposto per il consolidamento degli 
edifici già colpiti e per la salvaguardia di quelli 
più esposti; nessun piano da parte delle istitu­
zioni è stato preparato; poco o nulla è stato 
fatto nei confronti della popolazione;

per conoscere:
— per quale motivo nessun intervento è sta­

to realizzato e/ò predisposto nonostante la zo­
na di Pollina fosse interessata da mesi da scia­
me sismico, e se non vi siano responsabilità 
istituzionali;

— quali iniziative urgenti intenda assumere 
il Governo della Regione, anche nei confronù 
del Governo nazionale, per provvedere al pron̂  
to ripristino delle abitazioni e delle struttur 
danneggiate;

— se sia stato proclamato lo stato di cala 
mità naturale, se intenda sollecitarlo o com
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si intenda fare fronte ai danni subiti dalla po­
polazione;

— come valuti l’intervento dei responsabili 
nazionali della Protezione civile che a molti è 
sembrato più che altro propagandistico e di 
scarsa efficacia; se le misure predisposte (ten­
dopoli, etc.) siano razionali e utili;

— per quale motivo non si sia provveduto 
ad attivare e ad utilizzare le attrezzature (tra 
cui le roulottes) in deposito nel campo di Buon- 
fornello;

— come intenda vigilare e controllare che 
gli interventi ricostruttivi non soggiacciano al­
le logiche di sperpero e di inutilità e che gli 
interventi di consolidamento, di cui già si par­
la, siano mirati e ben valutati» (339).

PiRO - Battaglia  M aria Le t i­
zia  - Bo n fa n ti - Guarnera  - 
M e l e .

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte al­
l’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

PLUMARI, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che in data 16 giugno 1993 è sta­
to pubblicato un bando di selezione di perso- 
nale per un progetto di catalogazione di dura­
ta triennale, finanziato dal Ministero dei beni 
culturali in applicazione delle norme di cui al 
ccreto legge 21 marzo 1988, convertito con 

^odifiche in legge 20 maggio 1988, numero
> per l’importo di lire 25 miliardi, e che detta 

® ezìone concerne la realizzazione da parte del­

le ditte concessionarie di un progetto, denomi­
nato “ Il patrimonio storico artistico negli edi­
fici ecclesiastici siciliani’’, approvato dai Mi­
nisteri del lavoro e dei beni culturali;

considerato che attraverso nuovi finanziamen­
ti per nuovi progetti si intende reclutare nel 
territorio della Regione siciliana altro perso­
nale da formare e da utilizzare per la catalo­
gazione dei beni culturali;

considerato che allo stato sono rimasti senza 
lavoro circa 400 lavoratori già selezionati ed 
utilizzati per la realizzazione, tramite ditte con­
cessionarie, di progetti per la catalogazione e 
conservazione dei beni culturali;

considerato che i suddetti lavoratori già spe­
cializzati nel settore si trovano attualmente di­
soccupati e da un mese sono in stato di agita­
zione nella speranza di ottenere di poter conti­
nuare a lavorare in un settore per il quale so­
no stati selezionati e sono in possesso di ac­
certati requisiti professionali;

ritenuto che sembra illogico ed inopportuno 
procedere a nuove selezioni di personale da for­
mare e qualificare per interventi per i quali 400 
lavoratori già qualificati si trovano senza 
lavoro;

ritenuto che siffatti provvedimenti non ser­
vono ad altro che a creare una nuova schiera 
di disoccupati da aggiungere a quelli esistenti, 
e ciò sulla base della considerazione che è as­
solutamente impossibile capire i motivi per cui 
si intendono disperdere notevoli risorse di pub­
blico denaro per qualificare persone non uti­
lizzabili, dato che allo stato attuale Governo 
nazionale e Regione non riescono ad utilizzare 
persone già qualificate nello stesso settore;

ritenuto che la Regione siciliana non possa 
rimanere inerte di fronte allo scempio di ogni 
criterio logico e soprattutto di finanze pubbli­
che, costituito dal provvedimento diretto a crea­
re nuovi disoccupati permanenti;

considerato che già si trovano depositati in 
Regione disegni di legge, e in particolare il 
numero 472 presentato dai sottoscritti deputati 
il 16 febbraio 1993, intesi ad ottenere, mediante
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Fassunzione In ruolo del personale già specia­
lizzato, una organica attività per la presenta­
zione e valorizzazione del patrimonio cultura­
le della Sicilia;

considerato che i lavoratori in agitazione pa­
re, come essi stessi affermano, abbiano otte­
nuto dall’Assessore al ramo assicurazioni di 
ampia disponibilità a risolvere la problematica 
in questione,

impegna il Governo della Regione

— ad intervenire presso il Governo nazio­
nale per una diversa utilizzazione del finanzia­
mento di circa 25 miliardi già destinato al re­
clutamento di altre persone da specializzare per 
una attività lavorativa che, allo stato attuale, 
viene negata a persone già qualificate,

— ad adottare opportuni provvedimenti per 
attuare in via permanente un efficiente servi­
zio per la conservazione e la valorizzazione dei 
beni culturali nel territorio della Regione sici­
liana, utilizzando il personale già specializzato 
per tali compiti

invita il Presidente deU’Assemblea 
regionale siciliana

a sollecitare la competente Commissione le­
gislativa permanente ad esaminare con urgen­
za i disegni di legge già presentati per 1 as­
sunzione di detto personale» (107).

C ristaldi - Bo n o  - Pa o lo n e  - 
R agno  - V ir g a .

PRESIDENTE. La mozione testé annuncia­
ta sarà posta all’ordine del giorno della seduta 
successiva perché se ne determini la data di 
discussione.

Comunicazione di ritiro di candidatura.

PRESIDENTE. Comunico che con nota del 
29 giugno 1993 il dottor Pasquale Hamel ha 
ritirato la propria candidatura a componente del 
Comitato regionale per il servizio radiotelevi­
sivo previsto dalla legge regionale numero 12 
del 1993.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione relativa all’elezione del vice- 
presidente di una Commissione parla­
mentare.

PRESIDENTE. Comunico che la Commis­
sione parlamentare di inchiesta e vigilanza sul 
fenomeno della mafia in Sicilia, nella seduta 
del 23 giugno 1993, ha proceduto aU’elezione 
dell’onorevole Antonino Borrometi a Vice Pre­
sidente.

Comunicazione relativa alla denominazione 
di un Gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che con nota del 
17 giugno 1993 l’onorevole Antonino Consi­
glio ha reso noto che il gruppo parlamentare 
di cui è Presidente ha assunto la denominazio­
ne di «Gruppo parlamentare del Partito demo­
cratico della Sinistra» (Pds).

Comunicazione relativa ad atti ispettivi del­
la Rubrica Cooperazione, commercio, ar­
tigianato e pesca.

PRESIDENTE. In relazione a quanto con­
cordato nella seduta numero 131 del 22 aprile 
1993, comunico che relativamente agli ah* 
ispettivi della Rubrica «Cooperazione, commer­
cio, artigianato e pesca», iscritti all’ordine de 
giorno della predetta seduta numero 131, sono 
da considerarsi definitivamente concluse le in­
terrogazioni e le interpellanze appresso speci­
ficate, cui l’Assessore competente ha fatto per­
venire risposta.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PLUMARI, segretario:
Interrogazioni;

— dell’onorevole Mele; 
numero 498; «Rimozione degli ostacoli che

si frappongono alla realizzazione del piano re 
golatore del porto di Terrasini»;

— deH’onorevole Piro:
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numero 80: «Nomina di un commissario 
straordinario presso la cooperativa edilizia “Ar- 
tigiancasa” di Sciacca per verificarne la ge­
stione amministrativa»;

numero 363; «Accertamento delle presunte 
irregolarità nella erogazione dei contributi sul 
fermo-pesca»;

numero 986: «Iniziative per la riorganizza­
zione del settore della pesca in Sicilia»;

— dell’onorevole Bonfanti;

numero 634: «Revoca del decreto autorizza- 
tivo della pesca al novellarne di sarde»;

— dell’onorevole Guarnera:

numero 727: «Opportune disposizioni per 
consentire l’effettiva applicazione della legge 
regionale numero 36 del 1991 che prevede age­
volazioni per la ricostruzione del patrimonio 
edilizio danneggiato dal sisma dei 13 e 16 di­
cembre 1990, che ha interessato la Sicilia 
orientale»;

interpellanze;

— dell’onorevole Guarnera:

numero 112: «Notizie sulla graduatoria per 
l’assegnazione dei contributi alle cooperative 
edilizie»;

— deH’onorevole Capodicasa:

numero 38: «Iniziative per fronteggiare la si­
tuazione di emergenza detenninatasi nei comuni 
di Canicattì e Licata a seguito del nubifragio 
del 12 ottobre ultimo scorso».

p r e s id e n t e . Viceversa sono da conside­
rarsi concluse, limitatamente alla citata rubri­
ca: «Cooperazione, commercio, artigianato e 
pesca», le seguenti altre interrogazioni e inter­
pellanze.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

p l u m a r i, segretario:

Interrogazioni:

deironorevoie Piro;

numero 10: «Avvio di tempestiva indagine 
per verificare la regolarità degli atti ammini­
strativi posti in essere per la realizzazione di 
un programma costruttivo da parte delia coo­
perativa edilizia “ La Rocca’’ di Cefalù»;

numero 456: «Notizie sui lavori di realizza­
zione del porto di Termini Imerese ed iniziati­
ve per garantire un approdo funzionale alla lo­
cale flottiglia peschereccia»;

numero 1187: «Notizie sulla vicenda del ser­
vizio assistenza anziani del comune di Gela, 
concesso in appalto alla cooperativa “ Centro 
medico Ionio’’ di Catania»;

— dell’onorevole Bonfanti:

numero 1300: «Ragioni della mancata atti­
vazione delle procedure per la nomina, in via 
sostitutiva, della Commissione comunale del 
commercio di Palermo»;

Interpellanza:

— dell’onorevole Mele:

numero 286: «Iniziative per l’istituzione delle 
riserve regionali di Marettimo, Favignana e 
Levanzo».

Comunicazione di nomina di componenti di 
Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che;

con decreto del Presidente dell’Assemblea 
numero 261 del 25 giugno 1992 l’onorevole 
Firrarello è stato nominato componente della 
Commissione legislativa permanente «Bilancio», 
in sostituzione dell’onorevole Canino dimessosi 
dalla carica di componente della stessa Com­
missione;

con decreto del Presidente dell’Assemblea 
numero 262 del 25 giugno 1993 l’onorevole 
Ala imo è stato nominato componente della 
Commissione legislativa permanente «Cultura, 
formazione e lavoro», in sostituzione dell’ono­
revole Ordile, eletto Assessore regionale;

con decreto del Presidente delI’A.ssemblea 
numero 264 del 25 giugno 1993 l’onorevole 
Nicita è stato nominato componente della Com-
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missione legislativa permanente «Ambiente e 
territorio», in sostituzione dell’onorevole Gali- 
pò, eletto Assessore regionale;

con decreto del Presidente dell’Assemblea 
numero 265 del 25 giugno 1993 l’onorevole 
Sudano è stato nominato componente della 
Commissione legislativa permanente «Igiene e 
sanità», in sostituzione deironorevole Galipò, 
eletto Assessore regionale;

con decreto del Presidente dell’Assemblea 
numero 267 del 25 giugno 1993 l’onorevole 
Errore è stato nominato componente della Com­
missione legislativa permanente «Attività pro­
duttive», in sostituzione dell’onorevole Spoto 
Puleo, eletto Assessore regionale.

Comunicazione di nomina di componenti di 
commissioni parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che:
con decreto del Presidente dell’Assemblea 

numero 263 del 25 giugno 1993 l’onorevole 
Grillo è stato nominato componente della Com­
missione parlamentare d’indagine per l’accen 
tamento delle responsabilità relative a disfun­
zioni e irregolarità nella gestione dell’Azienda 
delle foreste demaniali, in sostituzione dell’o­
norevole Spoto Puleo, eletto Assessore re­
gionale;

con decreto del Presidente dell’Assemblea 
numero 266 del 25 giugno 1993 l’onorevole 
Grillo è stato nominato componente della Com­
missione permanente per l’esame delle questioni 
concernenti l’attività delle Comunità europee, 
in sostituzione deH’onorevole Spoto Puleo, elet­
to Assessore regionale.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esa­
me di disegni di legge.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

che siano esaminati con procedura d’urgenza 
i disegni di legge a mia firma, comunicati nel- 
’odierna seduta:

numero 549: «Provvedimenti per il persona­
le del consorzio Siracusa-Gela»;

numero 548: «Interventi per onorare la me­
moria del Giudice Paolo Borsellino»;

numero 550: «Individuazione di strutture ed 
interventi straordinari per la eliminazione dei 
dissesti statici in località Tremonti-Ritiro nel 
territorio del comune di Messina».

PRESIDENTE. Avverto che la richiesta sa­
rà posta all’ordine del giorno della seduta suc­
cessiva.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, chiedo

Determinazione della data di discussione di 
mozioni.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 83, lettera d) e 153 del 
Regolamento interno, delle mozioni numero 
105: «Istituzione di una commissione parlamen­
tare di indagine sul piano di telematizzazione 
e sugli annessi progetti pilota», e della mozio­
ne numero 106: «Interventi per la salvaguar­
dia dei beni culturali siciliani, fra i quali il 
complesso marmoreo dedicato a Filippo IV, po­
sto davanti a Palazzo dei Normanni», entram­
be degli onorevoli Cristaldi ed altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PLUMARI, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

— il Piano di attuazione del programma 
triennale dell’intervento straordinario nel Meẑ  
zogiorno, approvato dal Cipe il 3 agosto iy 
prevedeva, fra l’altro, la progettazione esecm 
tiva del Piano di telematizzazione della Sicu 
ed individuava l’ente con cui stipulare la rei - 
tiva convenzione nella Regione siciliana,
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— solo per la realizzazione della citata prò* 
gettazione esecutiva r “Agensud” stanziava ben 
37 miliardi e 800 milioni di lire;

— la Regione siciliana, per la progettazio­
ne esecutiva del Piano, proponeva la società 
consortile denominata “ Teleinform” a parte­
cipazione fra le società “ Mesvil” , “ Solsi” , 
“Gres” e “ Csati” ;

preso atto che il 9 luglio 1990 è stata stipu­
lata apposita convenzione fra l’Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno 
(rappresentata dal suo presidente Giovanni Tor­
regrossa), la Regione siciliana (nella persona 
del suo Presidente pro-tempore, onorevole Ri­
no Nicolosi) e il consorzio «Teleinform» (nel­
la persona del suo presidente Stefano Riva San- 
severino) per la realizzazione della progetta­
zione esecutiva del Piano di telematizzazione 
della Sicilia e dei progetti pilota ricerca e svi­
luppo, formazione, servizi reali alle imprese, 
territorio e ambiente, turismo, agricoltura e 
pubblica Amministrazione afferenti il piano 
stesso;

considerato che, con la citata convenzione, 
la Teleinform” è stata autorizzata ad avva­
lersi della collaborazione di altre società ope­
ranti nel settore e, cioè, SIP, FINSIEL, EMI- 
DATA, f ia t  e n g in e e r in g , OLIVETTI 
SAEM, COSINIE;

constatato che gli obiettivi contenuti nella 
predetta convenzione riguardavano rammoder- 
namento del sistema della pubblica Ammini 
strazione della Regione — nei tre livelli regio 
naie, provinciale e locale — e del sistema del- 
}e Unità sanitarie locali, mediante il supporto 
informatico e telematico alle sue funzioni isti- 
hizionali di pianificazione, programmazione e 
controllo, con dotazione di una moderna in- 
rastmttura che rendesse disponibile in tempo 

reale il patrimonio di informazioni aggregate, 
rasniesse e interpretate tramite opportuni in- 
icatori; la valorizzazione a tutela delle risor- 

ambientali e del territorio, mediante uno 
ruinento che consentisse il monitoraggio, il 

mntrollo e la razionale gestione delle stesse; 
sostegno ai comparti economici trainanti della 
egrone, quali l’agricoltura ed il turismo, il 

y dotandolo di un sistema informativo con 
corretto uso delle risorse (acqua in primo

luogo), il secondo creando una struttura infor­
mativa diffusa e capillare per una più efficace 
fruizione del patrimonio turistico; la promozio­
ne del sistema della piccola e media impresa, 
attraverso la progettazione di una serie di ser­
vizi reali, di tipo informativo e televideomati- 
co avanzato, per una maggiore produttività e 
migliore collocamento del mercato interno; la 
realizzazione in Sicilia di un polo scientifico 
sulla ricerca avanzata nei settori delle reti e 
servizi videomatici, dei sistemi tecnologici 
avanzati, dei sistemi esperti di supporto al rag­
giungimento degli obiettivi sopra indicati; la 
progettazione di un intervento strategico di for­
mazione finalizzata alla creazione delle nuove 
figure professionali necessarie alla realizzazione 
del Piano e alla successiva fase di gestione delle 
opere realizzate;

constatato che, in base alla convenzione, i 
contenuti della progettazione affidata alF'Tta- 
linform” riguardavano, per ciascuna area di in­
tervento, i seguenti sottoprogetti:

a) progetto pubblica Amministrazione - sot­
toprogetti;

— assessorati regionali;
— province;
— comuni;

— unità sanitarie locali;

b) progetto territorio ed ambiente - sotto­
progetti:

— sistema informatico territoriale ed am­
bientale della Sicilia;

— sistema informatico per la gestione dei 
bacini e delle acque;

— automazione della gestione delle reti tec­
nologiche per le grandi aree metropolitane;

c) progetto turismo - sottoprogetti:
— rete telematica per la fruizione dei ser­

vizi turistici;
— beni culturali;

d) progetto agricoltura - sottoprogetti:
— osservatorio conunerciale e sistema in­

formativo sulle modalità di accesso alle fon-
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ti di finanziamento delle aziende del settore 
agricolo;

— sistema informativo per la gestione dei 
consorzi di bonifica;

— sistema informativo per Tagricoltura;
— analisi per raccordo e/o sovrapposizio­

ni con altri progetti;
e) progetto servizi reali alle imprese - sot­

toprogetti:
— servizio di diffusione della microelet­

tronica nelle imprese;
— servizio di informazione a valore ag­

giuntivo;
— servizio di messaggistica elettronica;

— servizio su reti a larga banda;
J) progetto ricerca e sviluppo - sottoprogetti:

— reti telematiche e videomatiche;

— sistemi tecnologici avanzati;

— sistemi esperti;
g) progetto formazione - sottoprogetti:

— progettazione corsi con stmmenti tele 
e videomatici;

— specializzazione dei formatori;
— sperimentazione di formazione a di­

stanza;
h) progetti edilizia - sottoprogetti:

— progettazione edificio cablato con ser­
vizi di televideoconferenza e di ausilio alla di­
dattica;

rilevato che, sempre in base alla predetta 
convenzione, avrebbero dovuto essere messi a 
punto e sperimentati i progetti pilota ri­
guardanti:

— procedure di integrazione di dati territo­
riali di diversa origine;

— rete idrica: telecontrollo o telesorve­
glianza;

— telematizzazione dei quartieri all’interno 
delle aree metropolitane;

— punti informativi di fruizione turistica in- 
focenter;

— sviluppo servizi di accesso informazioni 
per le ASl;

— ricerca e sviluppo: esperimenti su reti 
ad alta velocità;

sottolineato che “ il progetto esecutivo ed i 
progetti pilota inerenti il Piano di telematizza­
zione della Sicilia dovevano essere realizzati 
ed eseguiti in aderenza agli obiettivi ed all’og­
getto fissato ai precedenti articoli 2 e 4 — con­
formi a scheda e direttiva ministeriale numero 
B 0851, progetto di massima e particolare tec­
nico economico allegati alla convenzione — nel 
rispetto dei termini statuiti con la deliberazio­
ne di approvazione del finanziamento’’;

considerato che ogni progetto e, nel suo am­
bito, ogni sottoprogetto e sistema avrebbe do­
vuto indicare:

— le procedure ed i piani operativi, con 
particolare riguardo ai volumi di software da 
sviluppare;

— la pianificazione dei tempi e localizza­
zione degli interventi, collegamenti funzionali 
e temporali degli interventi stessi ed indicazione 
delle date-obiettivo per il conseguimento degli 
obiettivi fondamentali dei diversi interventi;

— i sistemi elaborativi da realizzare ed i 
posti di lavoro tecnologici collegati a sistemi 
operativi di grande potenza (mainframe) e di 
media potenza (miniframe) forniti per le atti­
vità di sviluppo;

— le localizzazioni degli interventi per pro­
vincia, comuni e struttura di allocazione;

— il personale (entità e qualificazione) che 
in fase di gestione dovrà essere addetto alla 
conduzione tecnico-sistematica e tecnico- 
operativa dei sistemi, nonché personale di 
supporto;

— le procedure di controllo sui sistemi ĉ 
quisiti e/o realizzati;

— la specificazione, nell’ambito di ogni st. 
sterna e/o sottosistema, dei costi afferenti i heni 
materiali, i prodotti software, i materiali di con­
sumo necessari (quali nastri magnetici, nas
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inchiostrati, ecc.), le risorse professionali oc­
correnti, che dovranno essere indicati per quan­
tità e qualità;

— i soggetti gestori degli impianti da rea­
lizzare;

i capitolati tecnici e computi metrici de 
gli ambienti da realizzare, con allegate plani 
metrie e disegni, corredati delle licenze ed au­
torizzazioni necessarie acquisite o richieste per 
l’appalto lavori;

rilevato che, in base al secondo e al terzo 
comma dell articolo 3 della citata convenzio- 
ne, “ totti gli atti tecnici, procedurali ed eco 
nomici di Teleinform” dovevano essere “ sog­
getti al controllo della Presidenza della Regio­
ne siciliana, salvo quanto di competenza del- 
1 Agensud , ed alla stessa Regione siciliana ve­
niva attribuita la potestà di esercitare verifiche 
sull esecuzione dell’oggetto della convenzione 
e di assumere “ tutti i provvedimenti necessari 
anche nei confronti di Teleinform al fine di 
assicurare l’ottimizzazione dei risultati e il mi­
glior conseguimento degli obiettivi dell’in­
tervento’’;

ritenuto che la “ Teleinform’’ si è impegna­
ta (articolo 5, comma III, della convenzione)

per le attività non eseguibOi direttamente ma 
da realizzarsi tramite il citato Consorzio e/o 
le società ad esso partecipanti — a conferire 
entro e non oltre 90 giorni dalla data di stipu­
la della convenzione, l ’incarico o gli incarichi 
per la realizzazione della progettazione, nel- 
1 ambito delle norme più sopra richiamate che 
regolano la materia, con modalità che garanti­
scano la massima affidabilità per i risultati del 
lavoro da affidare;

accertato che, per quanto riguarda i cosid­
detti “progetti pilota” , veniva stabilito (arti­
colo 6, punto b )  che “ entro 180 (centoottanta) 
Siorni dalla data di stipula della convenzione 
*1 Consorzio Teleinform provvederà a presen- 
are direttamente all’Agenzia e contestualmen­

te al Dipartimento i progetti esecutivi delle ini­
ziative pilota, completi dei costi articolati per 
ipologie di risorsa e programma di realizza- 
tene, il tutto inserito nel quadro definito del- 

^  attività di progettazione del Piano telemati- 
0. che alla esecuzione dei progetti pilota per

i quali è prevista l’acquisizione di attrezzatu­
re, Teleinform provvederà mediante pubbliche 
gare, nel rispetto della normativa vigente e del­
le norme di contabilità dello Stato, trattandosi 
di un intervento di cui è titolare e destinataria 
la Regione siciliana; che Teleinform si impe­
gna inoltre all osservanza delle disposizioni ri­
portate nei paragrafi da 14 a 17 dell’articolo 
17, anche alla luce di quanto prescritto nella 
lettera c) da par. 2 articolo 9 della legge nu­
mero 64 del 1986 e, ove se ne ravvisi la fatti­
specie, tenuto conto delle direttive CHE per il 
settore, all’osservanza della normativa comu­
nitaria di cui alla legge numero 113 del 13 mar­
zo 1981 e seguenti” ;

rilevato che gli elaborati avrebbero dovuto 
essere completati e consegnati entro l’arco di 
durata della convenzione, stabilito in 24 mesi 
naturali non prorogabili, e in particolare che 
i progetti pilota oggetto della concessione (ar­
ticolo 13) dovevano essere collaudati “ ai sen­
si della legislazione vigente” ;

constatato che (articolo 16) ‘ ‘per ogni gior­
no di ritardo nella presentazione della proget­
tazione esecutiva e delle risultanze dei proget­
ti pilota, rispetto al termine indicato all’artico­
lo 6 che precede, a carico di Teleinform sa­
rebbe stata applicata una penale giornaliera del­
lo 0,1 per mille calcolato sull’importo netto di 
lire 31.765.111, fatta salva la riserva del risa­
namento di ulteriori maggiori danni derivanti 
dalla ritardata ultimazione dei lavori” ;

ricordato che, con l’interpellanza numero 36 
del 14 ottobre 1991, i sottoscritti deputati hanno 
chiesto notizie sul Piano telematico regionale 
e, in particolare, “ se su tale materia il Presi­
dente della Regione non ritenesse opportuno e 
doveroso informare l’Assemblea” ;

preso atto che alla citata interpellanza il Go­
verno della Regione ha risposto, attraverso 
l’Assessore per Pindustria, il 13 maggio 1993, 
e cioè ad oltre un anno e mezzo di distanza 
ed a convenzione scaduta, quando tutti i gio­
chi erano stati ormai fatti e le risorse dell’A- 
gensud interamente “ utilizzate” , sostenendo 
che il Piano di teleinformazione non potrà es­
sere realizzato in quanto “ non è possibile in­
dividuare le fonti di finanziamento” per pas­
sare dalla fase di progettazione a quella ese-

Sa^ocwif/, f. 1003
(500)
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cutiva dopo lo scioglimento dell’Agensud, senza 
fornire alcuna informazione su come sono sta­
ti effettivamente utilizzati dal Consorzio Telein- 
form i 37,8 miliardi destinati alla progettazio­
ne del Piano;

ritenuta inaccettabile la posizione dell’Asses­
sore per l’industria, il quale si è limitato ad 
affermare che “ la Teleinform è una di quelle 
società che il Governo della Regione intende 
commissariare per procedere alla sua liquida­
zione” (nel contesto dello scioglimento di tut­
ti gli enti economici regionali, da tempo pro­
messo ma non ancora avviato) tentando, in que­
sta maniera, di “ liquidare” anche le pesanti 
responsabilità (intestate palesemente a partiti e 
gruppi di potere che ieri come oggi si identifi­
cano nella maggioranza) per una vicenda che 
presenta numerosi punti oscuri;

preso atto che le affermazioni dell’Assesso­
re per l’Industria appaiono in aperto, palese 
contrasto con quanto riferito da fonti giornali­
stiche, secondo cui l’Assessore alla Presiden­
za sarebbe invece intenzionato a mantenere in 
vita ed addirittura a ricapitalizzare la Te­
leinform;

reputato necessario ed urgente accertare co­
me sono stati utilizzati i 37,8 miliardi erogati 
dall’“ Agensud” alla “ Teleinform” per le pro­
gettazioni, anche per rimuovere h sospetto che 
si sia trattato dell’ennesimo “ affare” della par­
titocrazia per la quale, come è noto, non è im­
portante il fine ma il mezzo, non quello che 
bisogna fare ma chi deve farlo, per cui gli 
obiettivi sono soltanto alibi per giustificare in­
carichi, studi, indagini, appalti, parcelle e tan­
genti, e ciò anche nella prospettiva di un’e­
ventuale ripresa dell’iniziativa e quindi dell’u­
tilizzazione (se utilizzabili) degli elaborati;

considerato che la vicenda del Piano telema­
tico non può essere ritenuta un affare privato 
del Governo e della maggioranza, e che l’As­
semblea regionale siciliana ha il preciso dove­
re di accertare se effettivamente “ Teleinform” 
abbia rispettato la convenzione, anche alla lu 
ce del notevole impegno finanziario proprio del­
l’iniziativa e della necessità di assicurare il mas­
simo della trasparenza all’attività istituzionale, 
politica e amministrativa della Regione,

invita il Presidente dell’Assemblea 
regionale siciliana

ad istituire una Commissione parlamentare 
di indagine, ai sensi dell’articolo 29 del Rego­
lamento interno dell’Assemblea, con l’incari­
co di accertare come sono stati effettivamente 
utilizzati dal Consorzio “ Teleinform” i 37,8 
miliardi stanziati dall’Agensud per la realizza­
zione della progettazione esecutiva del Piano 
di telematizzazione della Sicilia e degli annes­
si progetti pilota e, in particolare:

— se siano stati definiti e consegnati la pro­
gettazione esecutiva ed i progetti pilota ed, in 
caso affermativo, se la “ Teleinform” abbia ri­
spettato gli obiettivi, i tempi, le clausole ed 
i vincoli espressamente stabiliti nella conven­
zione stipulata il 9 luglio 1990 fra il Consor­
zio, l’Agensud e la Regione siciliana;

— se e come, attraverso quali uffici e con 
quali elementi, la Presidenza della Regione ab­
bia esercitato i poteri di controllo ad essa at­
tribuiti su «tutti gli atti tecnici, procedurali ed 
economici» della Teleinform, così come stabi­
lito dai punti 2 e 3 dell’articolo 3 della con­
venzione ed a quali risultati siano pervenute 
le verifiche;

— se e quali interventi la Presidenza della 
Regione abbia adottato nei confronti della “ Te­
leinform” “ al fine di assicurare l’ottimizzazio­
ne dei risultati ed il migliore conseguimento 
degli obiettivi dell’intervento” ;

— se, oltre ai 37,8 miliardi incassati 
dall’“ Agensud” , il Consorzio “ Teleinform’ 
abbia ricevuto altri fondi e/o contributi e, in 
caso affermativo, da chi, a che titolo e per qua­
li finalità;

— a quali soggetti siano stati affidati gli in' 
carichi per la realizzazione delle progettazioni 
non eseguibili direttamente dal Consorzio “Te­
leinform” ed in base a quali motivazioni e/o 
sollecitazioni;

— da quali imprese il Consorzio abbia ac­
quisito le attrezzature per l’esercizio o®' 
progetti-pilota di cui al punto 3, lettera b), o® 
l’articolo 5 della convenzione e con quali cri­
teri le imprese siano state individuate;
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— se le imprese cui ha fatto ricorso “ Te- 
leinform per le progettazioni non eseguibili 
direttamente e per Tacquisizione di attrezzatu­
re risultino coinvolte nelle vicende di “ tangen­
topoli” ;

— a chi siano stati affidati i collaudi di cui 
all'articolo 13 della convenzione;

— il contenuto della relazione della com­
missione di collaudo sugli adempimenti svolti 
da Teleinform” in relazione agli impegni as­
sunti con r “ Agensud” e la Regione siciliana,

invita, altresì, il Presidente 
dell’Assemblea regionale siciliana

— ad autorizzare la Commissione ad avva­
lersi di esperti e tecnici di riconosciuta pro­
fessionalità e qualificazione in materia di in­
formatica e telecomunicazioni;

— ad assegnare alla Commissione sei mesi 
di tempo per concludere i suoi lavori» (105).

C ristaldi - Bono  - Paolone  - 
R agno  - V ir g a .

«L’Assemblea regionale siciliana

manifestata la più dura condanna per la per­
dita di vite umane e la distruzione di opere 
d arte provocate dal criminale attentato di 
Firenze;

convinta che i quadri e le statue danneggiati 
dall esplosione, per il fatto di essere conosciu- 
d in tutto il mondo e per la risonanza dell’av- 
veniniento, saranno restaurati e restituiti alla 
pubblica fmizione in tempi brevi;

rilevato che, accanto ad episodi come quel- 
0 di Firenze, che determinano reazioni a li- 

''cllo nazionale e internazionale ed interventi 
>'apidi e concreti, si verificano quotidianamen- 
Ic in Italia attentati al patrimonio artistico non 
uieno criminali, provocati da incuria e disinte­
resse e dall’inettitudine del potere politico;

constatato che la situazione è particolarmen- 
 ̂grave in Sicilia, dove si assiste allo stillici-

alla tutela delle opere d’arte e dei rappresen­
tanti del popolo, senza che nessuno interven­
ga. Emblematico, al riguardo, è lo stato di de­
grado e devastazione in cui versa il «teatro mar­
moreo» dedicato a Filippo IV, posto ad una 
decina di metri dall’ingresso principale di Pa­
lazzo dei Normanni, sede dell’Assemblea re­
gionale siciliana. Il monumento rischia di scom­
parire sotto 1 azione dei vandali e dei predato­
ri di reperti artistici: sono state finora rubate 
diverse statue e sottratte parti della balaustra 
e della cancellata, mentre fessure e crepe mi­
nacciano la stabilità del complesso, oltretutto 
ridotto a ricettacolo di rifiuti ed a vespasiano;

ricordato che il grave stato di degrado in cui 
versa il citato monumento a Filippo IV è stato 
segnalato al Governo della Regione con due 
specifici atti ispettivi (nella decima legislatura 
con l’interpellanza numero 469 dell’11 luglio 
1989 e nell’undicesima legislatura con l’inter­
pellanza numero 73 del 6 dicembre 1991, en­
trambe a firma di deputati del Movimento so­
ciale italiano - Destra nazionale) senza che le 
denunzie abbiano ricevuto risposta o provoca­
to alcun concreto intervento a tutela del mo­
numento da parte dell’Assessore per i Beni cul­
turali, e ciò a conferma dell’assoluto disinte­
resse dei Governo delia Regione per il patri­
monio storico e monumentale dell'Isola;

constatato che la Sicilia è uno dei musei vi­
venti della storia occidentale, ma anche la tom­
ba dell’arte; è una delle regioni d’Europa e del 
mondo più ricca di tesori artistici, ma anche 
la più disastrata a causa di disinteresse, negli­
genze, incuria, vandalismo ma anche di igno­
ranza. Larghissima parte del patrimonio arti­
stico e monumentale, dove e in quale stato si 
trovi è sconosciuto. Così, quando i “pezzi” 
scompaiono, nessuno se ne accorge perché nes­
suno sapeva della loro esistenza. L’incarico di 
censire e catalogare i beni culturali è affidato, 
ovunque nel mondo, ad organi istituzionali spe­
cializzati, mentre da noi non esiste un organi­
smo specifico professionalizzato;

di mutilazioni e furti di statue, fregi e fram- 
^nti antichi; ad uno scempio che si consuma 

Muotidianamente sotto gli occhi di tutti, anche 
 ̂ coloro che sono istituzionalmente preposti

constatato che i tempi per il restauro si mi­
surano in decenni e che le risorse stanziate per 
i beni culturali, oltre che limitatissime, resta­
no in gran parte inutilizzate e finiscono nella 
mole dei residui passivi, mentre i monumenti
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si sgretolano e crollano. Cosi, giorno dopo 
giorno, la Sicilia perde una parte della sua sto­
ria, delle sue radici, vede cancellata una parte 
della sua memoria collettiva, stravolti interi 
profili paesaggistici e monumentali, annullato 
un patrimonio che non appartiene solo a noi 
ma alle generazioni future, alla civiltà occiden­
tale, al mondo intero;

preso atto che musei e gallerie agonizzano 
e f a n n o  notizia soltanto quando si verifica un 
grosso furto, allorché i giornali denunziano lo 
scandalo della più alta concentrazione di ope­
re d’arte al mondo non catalogate, incustodi­
te, degradate, lasciate alla mercé dei ladri;

reputato a dir poco irresponsabile e comun­
que palesemente contraddittorio il comporta­
mento del Governo regionale che, da un lato, 
abbandona al degrado e alla distruzione i beni 
culturali, mentre dall’altro sostiene di volere 
puntare sul turismo, e cioè su un settore in 
cui il patrimonio artistico, storico e architetto­
nico rappresenta un richiamo unico e insosti­
tuibile ed il vero motivo per cui vi sono anco­
ra stranieri che scelgono la Sicilia come meta 
delle loro vacanze, nonostante gli altissimi co­
sti e i disservizi dei trasporti, il degrado am­
bientale, il penalizzante rapporto qualità-prezzi, 
che pone fuori mercato l’Isola, l’insicurezza 
provocata da mafia e microcriminalità;

constatato che l’accentuarsi della situazione 
di degrado in campo artistico-monumentale, in­
sieme agli aumenti dei costi dei trasporti, dei 
servizi ed alberghi, ha provocato il collasso del 
turismo straniero in Sicilia, con il crollo del 
50 per cento delle presenze nell’ultimo anno;

ritenuto che il turismo “ correttamente inte­
so’’ presuppone e induce interdipendenza con 
le attività culturali, la conservazione e fruizio­
ne del patrimonio storico-artistico, la protezione 
dell’ambiente, la qualità della vita e la qualifi­
cazione di quanti operano nel settore;

preso atto che la Regione siciliana, in base 
all’articolo 14, lettera n), dello Statuto auto­
nomistico ha competenza esclusiva in materia 
di “ conservazione delle antichità e delle opere 
artistiche’’, e constatato che essa, violando si­
stematicamente tale norma statutaria, si rende

responsabile della cancellazione di millenni di 
storia e di civiltà;

rilevato che lo scempio che si consuma quo­
tidianamente davanti al Parlamento regionale 
è solo il caso più clamoroso del colossale di­
sastro di uno dei più grandi patrimoni artistici 
del mondo; il peggior biglietto da visita per 
i tanti turisti che quotidianamente visitano Pa­
lazzo dei Normanni; la manifestazione più pa­
lese e incontestabile dell’incultura e deU’inet- 
titudine di un ceto politico, nemico dichiarato 
della storia dell’arte,

impegna il Presidente della Regione
— a riferire urgentemente in Assemblea se 

e quali interventi intenda adottare per la sal­
vaguardia dei beni culturali siciliani e per la 
concreta attuazione dell’articolo 14, lettera n), 
dello Statuto autonomistico;

— ad illustrare in Assemblea il consuntivo 
e le prospettive dell’attività di censimento e ca­
talogazione dei beni culturali siciliani;

— a richiedere alle Sovrintendenze ai beni 
culturali ed ambientali della Sicilia la presen­
tazione, entro sei mesi, degli elenchi completi 
delle opere in fase di restauro e di quelle che 
necessitano di interventi, con la quantificazio­
ne delle risorse finanziarie occorrenti;

—- ad intervenire con immediatezza per sal­
vare dal degrado, dal vandalismo e dalla pro­
spettiva certa di distmzione, il complesso mar­
moreo dedicato a Filippo IV, posto davanti a 
Palazzo dei Normanni» (106).

C ristaldi - B ono  - P aolone  - 
R agno  - V ir g a ,

PRESIDENTE. Dispongo che le mozioni 
predette vengano demandate alla Conferenza dei 
Presidenti dei Gmppi parlamentari perché se 
ne determini la data di discussione.

Non sorgendo osservazioni, rimane così sta­
bilito.

Sul recente sisma che ha colpito il comode 
di Pollina ed il suo circondario.

PIRO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
desidero ringraziare innanzitutto il Presidente 
della Regione, per ,essersi femiato in Aula ad 
ascoltare Tintervento che mi accingo a svolge­
re. Desidero, infatti, richiamare l’attenzione del 
Presidente della Regione e del Governo tutto 
sul terremoto che si è verificato alcuni giorni 
addietro nella zona di Pollina e che ha avuto 
ulteriori strascichi fino a questa mattina; infat­
ti lo sciame sismico non si è interrotto e si 
manifesta ancora con forte intensità. Dalle no­
tizie che ho potuto acquisire sembra che la 
scossa di questa mattina abbia anche interes­
sato la frazione di S. Ambrogio del comune 
di Cefalù dove pare che si siano registrati danni 
notevoli, crolli, ecc. La situazione nei comu­
ne di Pollina è preoccupante perché l’intervento 
della Protezione civile è stato tempestivo ma 
fortemente inadeguato, e continua ad esserlo, 
Da ciò che mi è dato sapere sembra che la 
sala operativa istituita presso il Comune di Pol­
lina sia stata chiusa, come se lo sciame sismi­
co non permanesse, come se non ci fossero 
scosse molto forti, come se nel paese fosse tutto 
normale.

Il paese di Pollina in questo momento è un 
deserto, i suoi 3.500 abitanti sono stati siste­
mati in maniera estremamente precaria e prov­
visoria, se si escludono due piccole tendopoli 
allestite in zona. Mi è stato riferito che le ten­
de sono arrivate tardivamente e per di più in 
pessime condizioni, non c’è assistenza medica 
aé assistenza farmaceutica, non c’è distribuzio­
ne idrica, i cittadini sono costretti a violare i 
blocchi posti intorno al paese per entrare ed 
approvvigionarsi di acqua, nessuno informa la 
popolazione su ciò che deve fare; tra l’altro, 
non si sa quali saranno gli interventi anche per­
ché i danni verificatisi dentro il paese sembra­
no essere molto più consistenti di quelli emer­
gi da una prima verifica. Esiste, quindi, una 
condizione generale di estrema precarietà e di 
Srossissùne difficoltà a cui si aggiunge una sor­
ta di — mi permetto di definirla — «noncha-

talmente abbandonate e prive di qualsiasi pro­
spettiva. Ho voluto richiamare l’attenzione del 
Presidente Campione sulla questione anche per­
ché la Regione ha competenze specifiche in ma­
teria di protezione civile.

Invito, pertanto, il Presidente della Regione 
a sollecitare il coordinamento di tutti gli inter­
venti e a richiamare con forza i responsabili 
della Protezione civile, in quanto la popolazione 
del comune di Pollina e del suo circondario 
versa in uno stato di sofferenza acutissima.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Ac­
cetto senz’altro l’invito del collega Piro. Di al­
cune situazioni non ero a conoscenza, mi so­
no recato a Pollina nella serata di sabato, ho 
avuto modo, successivamente, di incontrare i 
rappresentanti della protezione civile, il sotto- 
segretario, i tecnici, mi era sembrato che tutto 
fosse sotto controllo ma non sapevo di queste 
situazioni che verificherò personalmente. Con­
vocherò per domani un primo incontro con i 
responsabili della Protezione civile e riferirò 
all’Aula il primo giorno utile.

ance», condizione peggiorata da alcune sorti- 
propagandistiche prive di concreti risvolti 

operativi da parte dei responsabili della Prote­
zione civile. Le popolazioni della zona inte- 
■■essata hanno la sensazione di essere to-

Richiesta di proroga, a norma dell’articolo 
29 ter, comma 3, del Regolamento inter­
no, del termine assegnato alla Commissio­
ne legislativa permanente «Bilancio» per 
Tindagine conoscitiva sull’attività del 
Cerisdi.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del- 
Pordine del giorno: richiesta di proroga, a nor­
ma dell’articolo 29 ter, comma terzo, del Re­
golamento interno, del termine assegnato alla 
Commissione legislativa pennanente «Bilancio» 
per l’indagine conoscitiva sull’attività del 
Cerisdi.

Pongo in votazione la richiesta di proroga. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvata).
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Comunicazione del programma dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, do let­
tura del programma dei lavori per la nuova ses­
sione parlamentare, stabilito dalla Conferenza 
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari e dei 
Presidenti delle Commissioni legislative perma­
nenti riunitasi in data odierna, presente il Pre­
sidente della Regione, onorevole Campione.

La Conferenza ha stabilito il seguente pro­
gramma dei lavori:

— le Conunissioni si riuniranno nella cor­
rente settimana e nella mattina dei giorni 6 e 
7 luglio;

— l’Aula terrà seduta mercoledì pomerig­
gio 7 luglio per reiezione degli organi di com­
petenza deir Ars iscritti all’ordine del giorno 
dell’odierna seduta;

— le Conunissioni proseguiranno il loro la­
voro da giovedì 8 luglio sino al 24 luglio per 
l’esame dei disegni di legge relativi all’asse­
stamento di bilancio, alla legge finanziaria, alla 
legge per l’elezione diretta dei presidenti delle 
Province regionali, alla legge elettorale regio­
nale, alla riforma degli enti economici regio­
nali, nonché per le nuove normative in mate­
ria di diritto allo studio, di volontariato, di ri­
forma sanitaria e di formazione professionale, 
campionati di ciclismo, provvidenze per la Stat, 
abusivismo, agriturismo, provvedimenti per l’e­
conomia, eventi sismici riguardanti l’area del 
comune di Pollina, incidente riguardante la raf­
fineria di Milazzo e fenomeno franoso riguar­
dante la collina di Tremonti in provincia di 
Messina;

l’Aula riprenderà i suoi lavori il 26 lu­
glio per l’approfondimento della questione mo 
rale e della relazione della Commissione anti­
mafia sull’attività fin qui svolta. Proseguirà i 
suoi lavori con l’esame dei disegni di legge 
esitati dalle Commissioni legislative.

La seduta è rinviata a mercoledì 7 luglio 
1993, alle ore 17,00, con il seguente ordine 
del giorno:

1 Comunicazioni

II — Lettura, ai sensi e per gli effetti de­
gli articoli 83, lettera D), e 153 del 
Regolamento interno, della mozione:

numero 107: «Diversa destinazio­
ne del finanziamento statale, ex leg­
ge numero 86 del 1988, per la se­
lezione di personale per la catalo­
gazione di alcuni beni culturali si­
ciliani e sollecito esame dei disegni 
di legge sulla stabilizzazione occu­
pazionale del precariato del relativo 
settore», degli onorevoli Cristaldi, 
Bono, Paolone, Ragno, Virga.

Ili — Richiesta di procedura d’urgenza per 
l ’esame dei disegni di legge:

1) «Provvedimenti per il persona­
le del Consorzio Siracusa-Gela» 
(549);

2) «Interventi per onorare la me­
moria del giudice Paolo Borsellino» 
(548);

3) «Individuazione di strutture ed 
interventi straordinari per l’elimina­
zione dei dissesti in località 
Tremonti-Ritiro nel territorio del co­
mune di Messina» (550).

IV — Elezione di undici componenti del 
Comitato regionale per il servizio ra­
diotelevisivo.

V — Elezione di un componente esperto
in materia sanitaria della sezione 
provinciale del comitato regionale di 
controllo di Palermo.

VI — Elezione di un componente della se­
zione provinciale di Palermo del co­
mitato regionale di controllo.

VII — Elezione di un componente della se­
zione provinciale di Trapani del co 
mitato regionale di controllo-

Vili — Elezione di nove componenti del 
Consiglio regionale di sanità.
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IX

X

XI

xn

XV —

XVI

XVII

xvm

- Elezione di cinque componenti del­
la Consulta regionale per la preven­
zione delle tossicodipendenze.

- Elezione di nove componenti del 
Comitato consultivo regionale per la 
programmazione dello sviluppo tu­
ristico.

■ Elezione di nove componenti del 
Consiglio regionale per i Beni cul­
turali ed ambientali.

Elezione di undici componenti del 
Comitato regionale per la tutela del­
l’ambiente.

Elezione di ventuno componenti del­
la Consulta regionale femminile.

Elezione di tre componenti del Co­
mitato dei rappresentanti delle regio­
ni meridionali.

Elezioné di quindici componenti del 
Consiglio di amministrazione dell’A­
zienda delle Foreste demaniali della 
Regione siciliana.

Elezione di cinque componenti del­
la Commissione per l’accesso ai do­
cumenti amministrativi.

Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiriacp di Acireale di 
competenza del Consiglio provincia­
le di Catania.

Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi-

XIX

nistrazione dell’Iacp di Agrigento di 
competenza del Consiglio provincia­
le di Agrigento.

Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiriacp di Caltanisset- 
ta di competenza dei Consiglio pro­
vinciale di Caltanissetta.

Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione dell’Iacp di Catania di 
competenza del Consiglio provincia­
le di Catania.

XXI — Elezione in via sostitutiva di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiriacp di Palermo.

XX —

XXII Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Palermo.

XXIII — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione deH’Ope- 
ra universitaria di Catania.

XXIV — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Messina.

La seduta è tolta alle ore 13,35.

D A L  S E R V IZ IO  R E S O C O N T I 
Il D ire tto re

Doti. Pasquale Hamel

G rafich e  R enna S .p .A . - P ale rm o
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A lleg a to

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

MONTALE ANO - CAPODICASA - CRI- 
SAFULLI - SPEZIALE. — All’Assessore per 
l ’Agricoltura e le foreste, «considerato che:

— nei territori di Ribera, Sciacca, Calta- 
bellotta. Villafranca Sicula ed in particolare lun­
go il corso del fiume Verdura le pregiate col­
tivazioni di agrumeti hanno subito gli effetti 
catastrofici della prolungata siccità 1990/1991;

— nel febbraio 1991, ad ulteriore aggrava­
mento delle già precarie condizioni degli im­
pianti, è intervenuta una violenta grandinata che 
ha finito con il compromettere la produzione 
per alcuni anni;

ritenuto, in ragione dei noti gravi episodi di 
ordine pubblico sfociati nell’incendio del mu­
nicipio di Ribera, che permane una situazione 
di tensione e di disagio;

constatato che Pipa di Agrigento ha richie­
sto e ricevuto dettagliata relazione sulla consi­
stenza dei danni;

per sapere quali misure intende adottare al 
fine di creare le condizioni per il superamento 
della grave situazione venutasi a creare» (308).

R ispo sta . — «In riscontro all’interrogazio­
ne indicata in oggetto, si rappresenta quanto 
segue.

L’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura di 
Agrigento, relativamente agli eventi calamito­
si richiamati nell’interrogazione in parola, os­
sia la siccità 1990/’91 e la grandinata del feb­
braio 1991, ha riscontrato che essi non hanno 
provocato danni tali da compromettere la pro­
duzione lorda vendibile del territorio dei Co­
muni di Caltabellotta, Ribera, Sciacca e Villa­
franca Sicula.

Pertanto, lo stesso Ispettorato non ha avan­
zato nessuna proposta di delimitazione, non

ricorrendo le condizioni per l’applicazione della 
legge 590 del 15 ottobre 1981».

L ’Assessore: 
A ie l l o .

GIAMMARINARO. — A ll’Assessore per 
l ’Agricoltura e le foreste, «appresa con viva 
preoccupazione la notizia della proposta di leg­
ge presentata dai deputati Zambon, Tealdi, Tor­
chio, Martino, Frasson ed altri al Parlamento 
nazionale, che prevede l’autorizzazione all’im­
piego di saccarosio in enologia;

per sapere quali iniziative intenda assume­
re a nome degli interessi degli agricoltori sici­
liani, affinché la proposta legislativa sopraci­
tata non abbia alcun esito positivo.

Al riguardo il sottoscritto interrogante ritie­
ne opportuno sottolineare che i viticultori sici­
liani sono per il mantenimento del divieto di 
arricchimento dei vini con prodotti non prove­
nienti dall’uva e quindi assolutamente favore­
voli alle disposizioni previste dall’attuale nor­
mativa che tutela i valori tradizionali del vino.

Per altro, un recentissimo rapporto della CEE 
ha ampiamente dimostrato che i mosti concen­
trati rettificati, utilizzati per l’arricchimento dei 
vini di qualità, sono preferibili al saccarosio.

Abbiamo il dovere di difendere la vitivini- 
cultura siciliana da un simile attacco sconside­
rato che viene poi in un momento in cui i nò­
stri produttori di vino hanno già i loro proble­
mi legati al pesante clima che si registra nel­
l’attuale mercato internazionale» (517).

R isposta . — «In riscontro a ll’interrogazione 
di cui in oggetto, questa amministrazione con̂  
divide le preoccupazioni espresse dall’onore  ̂
vole interrogante sull’eventuale applionzion
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delle norme che prevedono rautorizzazione al­
l’impiego di saccarosio in enologia.

Infatti, la proposta di legge numero 552, a 
cui si riferisce l’interrogazione in parola, pre­
vede l’autorizzazione di saccarosio in enologia 
al fine di aumentare il titolo alcalometrico dei 
vini V QPRD (Vini di qualità prodotti in re­
gioni delimitate).

È indubbio che tale ipotesi costituirebbe un 
grave danno alla vitivinicoltura della nostra Re­
gione, per cui è indispensabile intraprendere 
tutte le iniziative politiche a livello nazionale 
per scongiurare l’autorizzazione all’uso del sac­
carosio in enologia.

In linea con tale orientamento una proposta 
alternativa potrebbe essere l’uso del mosto con­
centrato 'rettificato (M.C.R.) per l ’elevazione 
della gradazione alcolica dei vini in quanto que­
sto, secondo il parere degli esperti, non com­
porterebbe alcuna variazione nelle caratteristi­
che organolettiche del vino.

Inoltre, l’arricchimento dei vini attraverso 
l’uso del M.C.R. potrebbe costituire un vali­
do aiuto per il mantenimento della viticoltura 
vocata alla produzione di vino di massa, già 
provata da una pesante crisi di mercato, e nel­
lo stesso tempo consentirebbe una notevole ri­
duzione delle eccedenze produttive.

I costi per l’ottenimento del M.C.R. potreb­
bero essere sostenuti proponendo di destinare 
parte degli aiuti comunitari, previsti per le va­
rie forme di distillazione, alla pratica di arric­
chimento con M.C.R.

In tal modo si otterrebbe pure una notevole 
riduzione di eccedenza comunitaria di vino da 
avviare alla distillazione.

Le considerazioni che precedono, infine, ven­
gono rafforzate anche dalla piena convinzione 
che l’autorizzazione all’uso del saccarosio in 
enologia costituirebbe, oltreché un’alterazione 
dei componenti naturali del vino, un grave osta- 
colo allo sviluppo del comparto vitivinicolo si- 
eiliano, dove operano aziende che gestiscono 
impianti per la concentrazione dei mosti, alcu-

dei quali finanziati da questa Ammini­
strazione.

Nell’ipotesi in cui venisse autorizzato l’uso 
el saccarosio per rarricchimento dei vini, ta- 
1 aziende uscirebbero automaticamente fuori 
m mercato con evidenti ripercussioni sull’e- 

î onomia e sulFoccupazione, effetti questi

ultimi che questo Assessorato intende scongiu­
rare in tutta la sua azione amministrativa.

In ogni caso questa Amministrazione ha già 
avviato gli opportuni passi presso gli organi 
nazionali, confermando le posizioni in merito 
sostenute nel passato».

L 'A s s e s s o re :  
A ie l l o .

MACCARRONE. — A ll’Assessore per l ’A- 
gricollura e le foreste, «premesso che:

— con protocollo numero 11854 del 12 set­
tembre 1987 il Comune di Caltagirone trasmet­
teva all’Enel, compartimento di Palermo, la pe- 
rimetrazione di diverse aree da elettrificare ai 
sensi della legge regionale numero 25 del 1985, 
relativa alle contrade: Vaccheria, Ristagno Ban- 
nuto, Bongiovanni Piano Stella, Borgo Venti- 
miglia, Piano Chiazzina, Maddalena Piano Ego- 
li, Montagna, Santa Margherita, Rossa Bella­
donna, Selvaggio, Pilli Molona, Terrana, Pia­
no Chiesa, Santo Pietro, Albanelli e Bosco di 
Mezzo;

— le aree in oggetto sono state inserite in 
un problema di elettrificazione rurale della Re­
gione siciliana;

— a quattro anni di distanza i progetti ese­
cutivi di elettrificazione rurale realizzati dal­
l’Enel risultano dimenticati in qualche cassetto 
dell’Assessorato;

— in compenso nel Calatino si è provve­
duto ad elettrificare alcune riserve di caccia di 
proprietà di imprenditori catanesi;

per sapere:

— quali ostacoli hanno impedito la realiz­
zazione di dette opere;

— se intenda adoperarsi per sollecitare gli 
uffici ad attivarsi per realizzare gli impianti di 
elettrificazione rurale nella disastrata area del 
Calatino e dare ri.sposte agli agricoltori che da 
anni aspettano quelle importanti infrastrutture» 
(769).

R is p o s t a . — «C on r ife r im e n to  a lla  in te r ro ­
g a z io n e  in o g g e tto  si c o m u n ic a  che :

Re soconti, f. 1004 (.■iOO)
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I progetti di elettrificazione delle contrade, 
ricordate nell’atto ispettivo, del comune di Cal- 
tagirone, sono stati inseriti nel programma di 
interventi, approvato dalla Giunta di governo 
con delibera numero 25 del 9-10 dicembre 
1986, di cui all’articolo 3 della legge regiona­
le numero 25/85.

La somma destinata alla elettrificazione di 
dette contrade era di lire 3 miliardi.

L’Enel, invece, ha redatto i relativi progetti 
esecutivi con una previsione di spesa di lire 
6.084.625.583.

Poiché tale importo superava la specifica as­
segnazione, in sede di esame della competente 
Commissione per l’elettrificazione rurale, il 
rappresentante dell’Enel ha ritenuto di dover 
ritirare il progetto per un riesame tecnico co­
me risulta dal verbale numero 57 del 18 set­
tembre 1990.

Al riguardo questa Amministrazione, con no­
ta numero 254 dell’8 marzo 1993, ha già ri­
chiesto al competente compartimento dell’Enel 
di valutare l’opportunità di riproporre il pro­
getto in parola, rielaborato entro i limiti della 
spesa programmata».

L'Assessore: 
A ie l l o .

SPAGNA - GIANNI. — All’Assessore per 
l'Agricoltura e le foreste, «premesso che;

— l’Ordine dei dottori agronomi e foresta 
li della provincia di Siracusa con un recente 
documento ha rilevato la situazione drammati 
ca in cui versano le campagne del Siracusano 
a seguito del forte sisma del 13 e 16 dicembre 
1990, che ha danneggiato sensibilmente le stmt- 
ture di molte aziende agricole, della forte ge­
lata del 1987 e delle ripetute annate di siccità;

— da lungo tempo, ormai, si attende il de­
creto del Ministero dell’Agricoltura e delle fo­
reste per delimitare e finanziare le zone colpi­
te ai sensi della legge numero 590 del 1981, 
lettera D), in materia di calamità naturale;

— è noto, in proposito, che l’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura di Siracusa ha de­
finito in 140 miliardi il fabbisogno finanziario 
per il ripristino delle strutture danneggiate, de­
limitando le zone maggiormente colpite, che 
riguardano, naturalmente, i comuni di: Carlen-

tini, Lentini, Francofonte, A u^sta  e Melilli; 
quelle con danni di minore entità ma pur sem­
pre rilevanti, che riguardano i territori dei co­
muni di: Noto, Siracusa, Priolo, Fioridia, Pa- 
lazzolo, Cassaro, Buccheri, Buscemi, Feria, 
Solarino, Canicattini, Sortino, Rosolini e 
Pachino;

— ad oggi niente è avvenuto in sede mini­
steriale sebbene l’Assessorato regionale deH’a- 
gricoltura abbia trasmesso con parere favore­
vole tale richiesta al Ministero dell’Agricoltura;

— tale situazione di attesa ha determinato 
un crescente nervosismo e malcontento tra gli 
operatori agricoli siracusani, atteso peraltro — 
come rileva l’Ordine —• che il finanziamento 
della legge numero 590 del 1981 è previsto 
nel bilancio pluriennale dello Stato con poste 
estremamente modeste, e che il comparto agri­
colo sembrerebbe fuori, stranamente, dalle pre­
visioni della legge numero 433 del 1991, rela­
tiva alla ricostruzione delle zone colpite dal si­
sma del dicembre 1990, che prevede l’assegna­
zione di somme per il ripristino di infrastrut­
ture produttive, specificando quelle turistico- 
artigianali, industriali, commerciali e non quelle 
“ agricole” , pur essendo le stesse chiaramente 
sia produttive che industriali;

per sapere:

— se  n o n  r i te n g a  o p p o r tu n o  c h e  rA m m in i-  
s traz io n e  reg io n a le  e  p e r  e ssa  l ’A sse sso ra to  del­
l ’A g r ic o ltu ra  a s su m a  u n a  p iù  d e c is iv a  ed  auto­
re v o le  in iz ia tiv a  p e rc h é  il c o m p e te n te  M in is te ­
ro  d e l l ’A g r ic o ltu ra  d e f in is c a  l ’in te ra  vicenda 
co n  a s so lu ta  ra p id ità ;

— se  n o n  r i te n g a  n e c e s s a r io  c h e  la  R eg io ­
n e  s ic ilia n a , n e l le  m o re  d e l l ’ in te rv e n to  statale; 
ad o tti un  p ro p r io  p ro v v e d im e n to  le g is la tiv o  in­
te so  a  c o n c e d e re  a n tic ip a z io n i sull’in te rven to  
s ta ta le ;

— se non ritenga opportuno chiarire sê e 
interamente precluso dalla legge numero 4 
del 1991 l’intervento di ricostruzione nel com­
parto agricolo per i danni provocati dal 
o con quali limiti sia da ritenere ammissibi  ̂
(ad esempio per quanto attiene alle strutto 
rurali ad uso abitativo e produttivo);
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— se non ritenga, infine, di dare segnali 
concreti di interessamento per gli operatori 
agricoli delle province di Siracusa, nella piena 
comprensione delle gravi difficoltà in cui si di­
battono da anni, nel più totale disinteresse po­
litico in sede regionale» (773).

Risposta. — «In merito ai quesiti posti da­
gli onorevoli interroganti si precisa quanto 
segue:

Atteso che la legge numero 433 del 1991 
preclude la possibilità di intervento, per i dan­
ni provocati dal terremoto del 13 dicembre 
1990, alle strutture agrarie, questa Amministra­
zione ha inoltrato al M.A.F. richiesta di de­
claratoria, per i danni causati dall’evento si­
smico alle aziende agricole, con nota numero 
3 del 9 gennaio 1991.

Nella citata nota e nelle relazioni di accom­
pagnamento, sono stati chiaramente specificati 
i danni verificati sia alle strutture dei fabbri­
cati mrali che alle altre opere (stradelle, mu­
ri, recinzioni etc.).

11 16 aprile 1992 è stata sollecitata l’emana­
zione del decreto di declaratoria; e, successi­
vamente, il sottoscritto, in più occasioni, ha 
posto la questione direttamente all’attenzione 
dell’onorevole Ministro.

Ad oggi, purtroppo, non sono ancora per­
venute determinazioni in merito anzi ho avuto 
modo di constatare complessivamente, sulla te­
matica dei danni, scarsa attenzione e inspiega- 
t>ili ritardi da parte del Ministero.

Mi riprometto pertanto di riproporre la que­
stione al nuovo Ministro con più forza e de­
terminazione, nella speranza di trovare neH’o- 
norevole Diana un interlocutore più attento ai 
problemi siciliani.

Per quanto attiene le possibilità di attivazio- 
•te degli artt. 23 e 24 della legge regionale 
13/86, stante TaiTimontare dei danni accertati 
( 40 MLD) e l’aleatorietà (a questo punto) della 
declaratoria da parte del M .A.F., questa Am- 
temistrazione la ritiene non percorribile.

Infine, in m e rito  a l l ’u ltim o  q u es ito  p o s to  dal- 
4tto ispettivo , r ite n g o  ch e  questo  G o v ern o , p u r  

de contesto  d i u n a  g ra v e  cris i g e n e ra le  del set- 
e d e lla  d if f ic ile  s itu a z io n e  f in a n z ia r ia , ab- 

^te dato dei seg n ali co n c re ti ag li o p e ra to ri agri- 
0 I sic ilian i a t tra v e rs o  il r if in a n z ia m e n to  d e lla  
Sge reg io n a le  1 3 /8 6 , d e lla  le g g e  3 1 /9 1 , F atti-

vazione di alcune norme della legge regionale 
32/91 e l’approvazione dei piani di settore; ver­
ranno inoltre sottoposti, in tempi brevi, all’e­
same dell’Assemblea i disegni di legge per l’a­
griturismo, le coltivazioni biologiche, il floro­
vivaismo e per il riordino dei Consorzi di bo­
nifica.

Si sta cercando, in definitiva, di instaurare 
un processo di modernizzazione che consenta 
all agricoltura siciliana, anche attraverso l’in­
tegrazione con il settore agro-alimentare e della 
grande distribuzione, di reggere l’urto del Mer­
cato unico europeo».

L'Assessore: 
Aiello.

FLERES. — AH'Assessore per l'Agricoltura 
e le foreste, «premesso che:

un acaro, la Varroa, distrugge da qualche 
tempo le larve delle api rischiando di compro­
mettere gli allevamenti nonché la produzione 
del miele e dei suoi derivati;

accertato che tale fenomeno si sviluppa in 
particolare nella Sicilia orientale ma rischia di 
estendersi anche in altre parti della Regione;

ritenuto necessario intervenire rapidamente 
sia in termini di assistenza che con la predi­
sposizione di appositi stmmenti legislativi, mi­
ranti a regolamentare il settore dell’apicoltura 
prevedendo, altresì, specifiche forme di tutela 
e di incentivazione;

per sapere:

— quali interventi il Governo intenda met­
tere in cantiere per salvaguardare gli apicolto­
ri siciliani dal rischio della diffusione della 
Varroa;

— se non ritenga necessario predisporre 
agevolazioni per la categoria al fine di far fron­
te ai danni del diffondersi di tale acaro;

— quali provvedimenti sono previsti per 
mettere ordine nel settore predisponendo quanto 
necessario a renderlo più efficiente, migliorando 
altresì le forme di incentivazione e di sviluppo 
di questa particolare produzione» (816).

Risposta. — «In riscontro ai quesiti posti 
con r  interrogazione specificata in oggetto, si 
rappresenta quanto segue.
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Questo Assessorato ha già predisposto un 
Piano regionale per l’Apicoltura. Tale Piano 
regionale, esitato favorevolmente dal Consiglio 
regionale dell’Agricoltura con parere del 16 
febbraio 1993, è stato trasmesso alla Giunta 
regionale per la relativa deliberazione sentita 
la competente Commissione legislativa e, infi 
ne, è stato approvato con decreto assessoriale 
numero 825 del 12 maggio 1993.

Obiettivo strategico del Piano è quello di fa 
vorire lo sviluppo qualitativo e quantitativo del­
l’apicoltura su tutto il territorio regionale.

L’assistenza tecnica e sanitaria agli apicol­
tori costituisce uno degli strumenti più efficaci 
per salvaguardare, tutelare e sviluppare l’alle­
vamento delle api.

In particolare, le organizzazioni degli apieoi 
tori e i centri di assistenza tecnica dovranno 
assicurare un’assistenza tecnica e sanitaria ade­
guata, istituendo, ove necessario, rapporti di 
consulenza professionale con personale parti­
colarmente qualiricato e continuamente aggior­
nato che abbia conseguito la specializzazione 
di tecnico esperto apistico.

Tali tecnici, in stretta collaborazione con il 
competente servizio veterinario delle Unità sa­
nitarie locali e con il supporto tecnico dell’I­
stituto Zooprofilattico della Regione siciliana, 
dovranno assicurare un coordinamento effica 
ce sul territorio per la lotta della varroasi e 
alla peste americana, sia per quanto attiene i 
prodotti da impiegarsi che per la scelta dei tem 
pi e delle modalità di somministrazione.

Inoltre, gli alveari detenuti a qualsiasi titolo 
colpiti da varroasi devono essere denunciati al 
servizio veterinario dell’USL competente per 
territorio o all’Istituto Zooprofilattico della Re­
gione siciliana.

La mancata denuncia da parte dell’apicolto 
re comporterà l’esonero dei contributi sia al 
singolo allevatore che alTorganismo associati­
vo cui aderisce.

Infine, fermo restando che tutti gli apicolto­
ri hanno accesso agli interventi straordinari per 
la sopravvivenza degli alveari in annate avverse 
ed a contributi per la ricostruzione di famiglie 
distrutte in seguito a provvedimento dell’auto- 
rità sanitaria, le azioni di incentivazione sono 
dirette ai produttori apistici o agli apicoltori 
che intendono diventarlo, singoli, associati o 
riuniti in cooperativa. Che presentino un piano

aziendale di sviluppo consono agli obiettivi del 
Piano regionale, per le seguenti iniziative:

— impianto, ristrutturazione, ammoderna­
mento o rinnovo di apiari, compresa la con­
versione di apiari tradizionali in razionali;

— acquisto di macchine ed attrezzature per 
l’esercizio dell’apicoltura, nonché per la lavo­
razione e la commercializzazione dei prodotti 
delle api, costruzione e ristrutturazione di lo­
cali idonei.

Fra le spese ammesse a contributo può es­
sere compresa quella relativa all’acquisto di ap­
positi automezzi per il nomadismo apicolo;

— allevamento e selezione di api regine di 
razza sicula.

Ad ogni modo, in attesa che il programma 
regionale dell’apicoltura diventi una realtà ope­
rativa, si precisa che fin d’ora l’art. 43 della 
legge regionale 32/91 consente ad apicoltori 
singoli ed associati di usufruire di tutte le pre­
videnze ed agevolazioni previste dalla legge re­
gionale 13/86 e successive aggiunte e modifi­
cazioni».

L'Assessore: 
A ie l l o .

FLERES. - 
e le foreste,

-  A l l ’A s s e s s o r e  p e r  l ' A g r i c o l t u r a  

«premesso che:

— c o m e  d e n u n c ia to  d a l S in d a c o  d i R am ac- 
ca , il m a n c a to  ra c c o lto  d e lle  a n g u r ie  n e l te rri­
to r io  d e i c o m u n i d i R a m a c c a , R a d d u sa  e Ca­
s te l d i lu d ic a ,  c a u sa to  d a  u n a  p a r t ic o la re  pato­
lo g ia  d e lla  p ia n ta ,  h a , t r a  l ’a l tro ,  determ ina to  
u n  g ra v e  s ta to  di a g ita z io n e  d e lle  fo rz e  sinda­
c a li  d i c a te g o r ia  e  d e i la v o ra to r i  d e l settore, 
c h e  h a n n o  o c c u p a to  la  se d e  m u n ic ip a le ;

— tale situazione determina forti rischi per \ 
la già debole economia della zona e che pet' 
tanto è necessario un intervento mirante a sal­
vaguardare le produzioni ed i livelli economi 
ci ed occupazionali;

per sapere:
— quali provvedimenti intenda adottare al 

fine di risolvere la delicata situazione detenni 
natasi;
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— se non ritenga opportuno programmare 
un incontro con le componenti produttive e sin­
dacali locali, finalizzato alla ricerca di una va­
lida soluzione del problema contingente ed al­
lo studio di interventi di più ampio respiro in 
favore dell'economia della zona» (843).

Risposta. — «In riscontro alla interrogazio­
ne specificata in oggetto, si rappresenta quan­
to segue.

Con deliberazione numero 258 del 9 luglio 
1992 della Giunta di governo, trasmessa al 
competente Ministero dell’Agricoltura e Fore­
ste, è stato chiesto il riconoscimento dell’esi­
stenza del carattere di eccezionalità delle fisio- 
patie causate da squilibri termici del periodo 
di marzo-giugno 1992 in provincia di Catania.

Nel contesto della predetta deliberazione so­
no stati delimitati i territori dei comuni di Bei­
passo, Catania, Castel di Judica, Mineo, Pala- 
gonia. Paterno, Ramacca e Motta S. Anasta­
sia ed è stata richiesta Papplicazione delle prov­
videnze previste dall’articolo 3, comma secon­
do, lettere a) - d), dell’articolo 5 della legge 
185/92 con un fabbisogno complessivo di lire 
5.800 milioni.

Considerato che a tutt’oggi il Ministero non 
ha provveduto ad emettere il decreto di decla­
ratoria ai fini della dichiarazione dell’esisten­
za del carattere di eccezionalità dell’evento di 
che trattasi, questo Asse.ssorato ha riproposto 
d problema al competente Ministero dell’Agri­
coltura, evidenziando che la concessione dei ri­
chiesti benefici costituisce intervento essenzia­
le per la ripresa economica degli operatori agri­
coli danneggiati.

Infine questo Assessorato, in attesa del de­
creto ministeriale di cui sopra e allo scopo di 

r̂e, comunque, una immediata soluzione al 
problema avanzato con l’interrogazione in pa­
rola, così come è stato anche richiesto nel corso 
egli incontri, già avuti, con le componenti pro- 
crtive e sindacali, sta verificando la possibi- 
Jla di avviare la procedura per l’applicazione 
egli artt. 23 e 24 della legge regionale 13/86».

L'Assessore: 
Air.u.o.

. — A ll’Assessore per i Beni cul-
ambientali e per la pubblica istruzione.

a ll’Assessore per l ’Agricoltura e le foreste e 
a ll’Assessore per il Territorio, «premesso che:

— con l’interrogazione numero 774 del 
1992 lo scrivente ha segnalato all’Assessore per 
i Beni culturali la gravità della denuncia inol­
trata dall’Ente Fauna di Noto ed avente ad og- 
ge«o la situazione a dir poco di abbandono in 
cui versa 1 antica Netum ed alcune improvv'i- 
de iniziative assunte prima dall’ENEL, poi, più 
recentemente, dall’Amministrazione provmciale 
di Siracusa, con la costruzione di un impianto 
di illuminazione irriguardoso dei luoghi in cui 
insiste, con palificazione di tipo autostradale;

— l’interrogazione non ha sortito alcun ri­
sultato se non quello di accelerare i lavori di 
costruzione del’impianto di illuminazione so­
pra indicati e di promuovere, sembra, alcune 
iniziative ad oggi non pubblicizzate da parte 
della stessa Amministrazione provmciale e del­
l’ispettorato regionale agricoltura e foreste;

la prima, ad iniziativa della provincia di 
Siracusa, consisterebbe nella costruzione di un 
ampio parcheggio nei pressi dell'entrata Nord- 
est dell antica Netum; la seconda nell’amplia- 
mento e nell'individuazione di nuovi siti, in 
aree demaniali della Forestale, per la costm- 
zione di barbecue, tavolate in legno, etc.;

— rilluminazione, il parcheggio, l'attrez­
zatura di aree per comitive, tutto concorre evi­
dentemente a fare di questa località un’area di 
rapida urbanizzazione, senza alcun controllo, 
perché è facile immaginare il resto: locande 
improvvisate, abusivismo di ogni genere, ra­
pido degrado dei luoghi. E questo che si vuo­
le? È questo il progetto di sviluppo dell’Am­
ministrazione provinciale e del Comune di No­
to? la Sopraintendenza ritiene compatibile quan­
to avvenuto e quanto può avvenire con il do­
vere di salvaguardia e sviluppo dell'antica cit­
tà, sottraendola all’incuria ed al più totale ab­
bandono?;

per sapere:

1) se l’As.ses.sore per i beni culturali abbia 
provveduto a sensibilizzare la Soprintendenza 
di Siracusa su quanto denunciato nella interro­
gazione e se questa sia tempestivamente inter­
venuta, anche per conoscere gli interventi che
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la Provìncia regionale intende realizzare nella 
zona;

2) se l’Assessore Regionale per l’agricol­
tura e le foreste non ritenga opportuno sensi­
bilizzare l’Ispettorato di Siracusa, segnalando 
il valore storico ed ambientale della località in­
dicata e la incompatibilità evidente a farne luo­
go di svago di massa e che certe opportune 
attrezzature di ristoro all’aperto vanno posizio­
nate tenendo conto di particolari interessi sto­
rici ed ambientali;

A dimostrare la validità dell’iniziativa è sta­
to il crescente aumento dei visitatori con il pas­
sare degli anni, tanto che il numero delle stmt- 
ture presenti risulta addirittura insufficiente ri­
spetto alle presenze dei fruitori.

Comunque, nonostante il grande afflusso, 
nessun danno è stato riscontrato alla parte ar­
cheologica in quanto, come precedentemente 
detto, l’area attrezzata è posta al di fuori di

3) quali iniziative intenda assumere l’As­
sessore per il territorio sulla base della pre­
sente interrogazione» (888).

Risposta. — «In riscontro all’interrogazio­
ne specificata in oggetto, per quanto di com 
potenza di questa Amministrazione, si rappre 
senta quanto segue.

L’area attrezzata nel Demanio forestale “ No 
to Antica’’, al di fuori della cinta muraria del­
la vecchia città, fu richiesta dall’Ente fauna si 
chiana e dall’Istituto per la valorizzazione di 
Noto Antica (IS.V.N.A.) direttamente all’Ispet­
torato ripartimentale delle Foreste di Siracusa, 
attraverso articoli di stampa sul foglio cittadi­
no «Alveria» pubblicato dall’lS.V.N.A.

Constatato che l’Azienda FF.DD.R.S. ave­
va istituito apposito capitolo di spesa (Cap. 
2023), ri.R .F . dì Siracusa ha aderito alla ri­
chiesta provvedendo a redigere il progetto in 
data 30 giugno 1986, da realizzare su terreno 
demaniale individuato di concerto con i sud­
detti enti.

11 sito prescelto veniva riconosciuto come il 
più idoneo sia per la fruizione deU’area bo­
schiva, sia come supporto alla fmizione del­
l’area archeologica.

O tte n u to  a n c h e  il p re v e n tiv o  p a r e re  d e l la  lo ­
c a le  S o p rin te n d e n z a , le  o p e re  v e n iv a n o  re a liz  
z a te  e d  in a u g u ra te  a  f in e  g iu g n o  1988 , co n  so ­
le n n e  c e r im o n ia , a lla  p re s e n z a  d e lle  m a g g io r i 
a u to ri tà  c i tta d in e , iv i c o m p re s i i p re s id e n ti  e 
soci de i d u e  e n ti s o p ra  n o m in a ti.

Le opere consistevano in tavoli e sedUi co­
struiti in pietra locale ivi compresi barbecue 
e fontanili della stessa fattura, dislocati su una 
superficie di circa 3 ettari, ben inseriti nel con 
testo ambientale, in modo da non creare note­
vole concentrazione di visitatori in poco spazio.

L’unico inconveniente riscontrato è la sosta 
delle autovetture lungo la strada provinciale, 
la cui larghezza è alquanto limitata (m. 4 circa).

Risulta, tuttavia, che, proprio grazie alla pre­
senza delle infrastmtture in parola, si possa 
esercitare una maggiore azione di controllo ac- 
ché si fruisca del bosco senza che con ciò si 
cagionino danneggiamenti di alcun genere alle 
piante e ai luoghi, consentendo nel contempo 
di tenere l’area sempre pulita, in quanto 
ri.R .F. provvede direttamente allo svuotamento 
dei contenitori della spazzatura ivi installati.

Si rappresenta, inoltre, che la presenza di 
agenti tecnici forestali sembra scoraggiare abu­
sivismi di qualunque genere e che non risulta 
che sia sorta o stia per sorgere alcuna locanda
0 struttura similare.

Infine, per quanto riguarda l’iniziativa della 
Provincia regionale di Siracusa circa la costru­
zione del parcheggio, questa potrebbe costitui­
re una soluzione all’inconveniente prima segna­
lato, evitando la sosta delle autovetture lungo 
la strada provinciale, purché vengano rispetta­
te tutte quelle prescrizioni necessarie in modo 
da adattare il parcheggio all’ambiente circostan­
te e comunque nel rispetto delle norme vigenti 
in materia.

In considerazione di quanto premesso, que­
sta Amministrazione, nel condividere in linea 
di principio lo spirito della interrogazione m-  ̂
tesa alla salvaguardia del patrimonio archeolo- , 
gico di Noto antica, sulla base delle informa­
zioni acquisite, non ritiene opportuno alcun m 
tervento di sensibilizzazione nei confronti ^ 
l’I.R.F. di Siracusa in quanto gli interventi re - 
lizzati si configurano adeguatamente eompa

1 bili con il contesto naturalistico e archeolog 
co su cui insistono».

L ‘A s s e s s o r e -  

AlELLO.
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PIRO. — A ll’Assessore per l ’Agricoltura e 
le foreste, «premesso che:

— le Province regionali, in modo differen­
ziato e disorganico applicano l’articolo 13, 
comma 2, lettera c), della legge regionale nu­
mero 9 del 1986 che attribuisce, alquanto ge 
nericamente, all’ente Provincia la vigilanza sul­
la caccia e la pesca nelle acque interne;

— la stessa legge regionale numero 9 del 
1986, all’articolo 62, stabilisce che sarebbero 
state revisionate quelle normative concernenti 
le funzioni attribuite alle province regionali;

a tutt’ora non è stata modificata la nor 
mativa in materia di vigilanza venatoria — leg­
ge regionale numero 37 del 1981 - che non 
prevede l’afridamento di alcuna mansione alla 
provincia regionale;

per sapere:

— come mai sia permessa alle nuove Pro­
vince regionali l'attribuzione di competenze non 
previste dalla normativa vigente;

~  come sia possibile che siano state assunte 
iniziative, da ogni Provincia regionale, l’una 
differente dalle altre, a riprova dell’eccessiva 
discrezionalità in materia e dell’autoattribuzio- 
ne di mansioni prive di alcun fondamento nor 
mativo;

se corrisponda al vero che si sia per­
messo alla provincia regionale di Caltanissetta 
di affidare in modo non trasparente e con in­
vestimenti di circa 1 miliardo, ad associazioni 
cd a cooperative, la vigilanza venatoria;

— se non ritenga, nelle more delle giuste 
modifiche alla legge regionale numero 37 del 
1981, di diramare una circolare in cui venga 
chiarito l’argomento» (985),

Risposta . — «in riscontro all’interrogazio- 
■ic specificata in oggetto, si rappresenta quan 
IO segue.
, Nelle premesse deH’atto ispettivo in parola 
sostiene che la legge regionale n. 9/86 attri- 

nisce alle Province regionali, alquanto gene­
ricamente, la vigilanza sulla caccia e la pesca 
nelle acque interne e che, inoltre, non essendo 
stata modificata la normativa regionale ■— leg­

ge regionale 37/81 — in materia di vigilanza 
venatoria, che non prevede l’affidamento di al­
cuna mansione alla Provincia regionale, l’eser­
cizio da parte di queste ultime sarebbe privo 
di fondamento giuridico.

Considerata la delicata problematica connessa 
a tale attività, fra 1 altro oggetto di precedenti 
ani ispettivi parlamentari, questa Amministra­
zione ha richiesto pareri sia al Consiglio di 
Giustizia amministrativa (numero 229/89 del 21 
giugno 1989) che all’Ufficio legislativo e le­
gale (numero 5601 del 12 maggio 1990).

Sulla competenza in parola, sostiene il Con­
siglio di Giustizia amministrativa, ha inci.so la 
legge regionale numero 9/86, la quale con l’ar­
ticolo 13, numero 2, lettera c) ha devoluto al­
le Province la vigilanza sulla caccia, non già 
a titolo di delega, bensì nell’ambito delle fun­
zioni amministrative “proprie” , delle quali le 
Province stesse sono titolari ai sensi dell’arti­
colo 4, comma terzo.

Per tale ragione, il C.G.A. ritiene già ope­
rante la devoluzione dei compiti dalle Riparti­
zioni faunistiche venatorie, di cui alla legge re­
gionale numero 37/81, alle Province regionali.

L’esercizio di tali funzioni, inoltre, non sa­
rebbe subordinato alla revisione della norma­
tiva concernente le funzioni stesse, prevista dal- 
l ’art. 62 della legge regionale numero 9/86. 
poiché dagli artt. 38 e 51 si ricava la precisa 
volontà del legislatore regionale di dare corso 
al decentramento a prescindere dall’adeguamen­
to della normativa in vigore.

Del tutto conforme al parere espresso dal 
C.G.A. è l’altro parere espresso dall’Ufficio 
legislativo e legale, sostenendosi che l’attribu­
zione di cui alla legge regionale numero 9/86 
alle Province regionali in materia di vigilanza 
sulla caccia è immediatamente operativa e non 
consiste m una delega generica da definire con 
successivi provvedimenti regionali di specifi­
cazione, ma attua una vera e propria attribu­
zione di competenze che possono essere diret­
tamente gestite dalle singole Province regionali.

Da quanto precede emerge chiaramente il 
fondamento giurìdico, lamentato nel testo del­
l’interrogazione, della attribuzione della vigilan­
za venatoria alle Province regionali, le quali, 
dovendo esercitare le funzioni relative alle ma­
terie attribuite, possono avvalersi della pròpria
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potestà discrezionale nell'identificare il modo 
con il quale perseguire le proprie competenze.

Al riguardo, anche le guardie private posso­
no essere utilizzate nell’attività di vigilanza ve­
natoria essendo queste previste sia dalla nor­
mativa regionale (articolo 53 legge regionale 
37/81) che da quella nazionale (articolo 27 leg­
ge 157/92), per cui è da ritenersi legittimo l’af­
fidamento da parte delle Province del compito 
in questione a delle cooperative formate da 
guardie private in possesso dell apposito rico­
noscimento prefettizio.

Si rappresenta, infine, che questa Ammini­
strazione ha già predisposto un proprio dise­
gno di legge al fine di riordinare l'attività ve­
natoria nella Regione siciliana alla luce della 
recente legge nazionale sopracitata».

L ’Assessore: 
AlElXO.

GURRIERI - BORROMETI. — All’Assesso­
re per l ’agricoliura e le foreste, «premesso che 
da anni in Sicilia non viene raggiunto raccor­
do interprofessionale per il mercato e per il 
prezzo del latte ai sensi e per gli effetti della 
legge numero 88 del 1988;

considerato che, per la mancanza di tale ac­
cordo, i conferimenti del latte avvengono sen­
za alcun contratto di fornitura (tranne che per 
alcuni casi isolati) e quindi in modo tale da 
non offrire alcuna garanzia per le parti inte 
ressate;

tenuto conto delle particolari condizioni di 
mercato del latte siciliano, caratterizzato da 
sempre dalle condizioni imposte e dalle scelte 
operate unitateralmente ed in modo incontrol­
lato da alcuni trasformatori acquirenti;

tenuto conto ancora che, alla luce delle va­
rie regolamentazioni e disposizioni, comunita­
rie e nazionali, si impone la fissazione di pre­
cise intese contrattuali fra le organizzazioni eco­
nomiche dei produttori (per conto degli alle­
vatori associati) e degli industriali trasforma­
tori al fine di garantire il rispetto di tutti i vin­
coli in materia di qualità e quantità del latte 
cornine rcial izzato ;

ritenuto indi.spensabile ed urgente l’intervento 
del Governo regionale per agevolare ed av­

viare rincontro fra le parti e per favorire il 
raggiungimento di un accordo interprofessio­
nale per il latte siciliano necessario per la re­
golare definizione, sul piano contrattuale, dei 
rapporti fra le associazioni dei produttori zoo­
tecnici e gli industriali trasformatori;

per sapere se non ritenga di intervenire at­
traverso la convocazione di tutte le parti inte­
ressate per l’avvio delle trattative fra le orga­
nizzazioni dei produttori e le organizzazioni de­
gli industriali al fine di giungere ad un quali­
ficante accordo interprofessionale per il mer­
cato e per il prezzo del latte in Sicilia» (1269).

Risposta. — «In merito alla interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto segue.

11 comparto lattiero-caseario in Sicilia accu­
sa notevoli ritardi sia nella fase di produzione 
che di trasformazione e vendita.

La produzione è caratterizzata, a livello 
aziendale, da una inadeguatezza (dimensiona­
le, strutturale e igienico-sanitaria) tale da farci 
temere forti conseguenze nell’impatto con le 
nuove norme comunitarie che regolano la pro­
duzione e la vendita del latte e dei prodotti de­
rivati.

La debolezza organizzativa e quella associa­
tiva determinano inoltre un debolissimo potere 
contrattuale degli allevatori nei confronti degli 
industriali trasformatori.

Molto debole risulta anche il settore della tra­
sformazione caratterizzato da:

— as.senza di centrali pubbliche;
— presenza di un’unica azienda di rilevan­

za nazionale che di fatto agisce in situazione 
di monopolio;

— presenza di un numero considerevole di 
piccoli trasformatori che operano in posizione 
di marginalità;

-— scarsa rilevanza delle presenze asso­
ciative;

—  d e b o le  o f fe r ta  di p ro d u z io n i f re sc h e  ri­
sp e tto  a  q u e lle  a m e d ia  e lu n g a  co n serv az io n e ;

— mancanza di produzioni tipiche standar­
dizzate;

— forte dominanza delle “ marche” nazio­
nali nel settore della distribuzione e vendita-
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Tutto ciò ha, tra l ’altro, determinato:
— l’esclusione della Sicilia dalla contratta­

zione nazionale;
notevoli difficoltà nel raggiungere accordi 

interprofessionali (1 ultimo risale alla campa­
gna 1987/88);

un prezzo del latte in Sicilia inferiore 
del 20% circa rispetto ai prezzo medio na­
zionale.

Per quanto riguarda la nuova campagna 
1993/94, questa Amministrazione si è in tem­
po attivata per:

—“ includere la Sicilia nell’area di vigenza 
del contratto nazionale interessando al riguar­
do sia rAssolatte che l’Unalat;

— definire un accordo integrativo regiona­
le, al riguardo la parte produttrice, su espres­
sa richiesta della parte trasformatrice, ha fatto 
pervenire una propria proposta di accordo su 
cui la parte industriale si è riservata di dare 
le proprie valutazioni successivamente alla de­
finizione della contrattazione nazionale, ad oggi 
ancora in corso.

Comunque, nonostante le difficoltà, il sotto- 
scritto non lascerà nulla di intentato, per fare 
instaurare anche in Sicilia una prassi moderna 
e democratica di interrelazioni, presupposto in­
dispensabile per la crescita del settore».

L'Assessore: 
Aiello.

CRISTALDI. — A ll’Assessore per gli Enti 
locali ed a ll’Assessore per l ’agricoltura, «per 
sapere quali passi intendano muovere per ve­
nire incontro agli operatori agricoli di Mazara 
del Vallo che lamentano lo stato d’abbandono 
della via Australia di quella città, arteria im­
portante in quanto collega numerosi fondi agri­
coli con le strade conducenti alle strutture di 
trasformazione dei prodotti agricoli. L’abban­
dono di detta strada, che tra l’altro collega due 
importanti strade come la via Del Mare e la 
via Capo Feto, impedisce l’accesso dei mezzi 
agricoli ai terreni coltivati» (1466).

Risposta. — «in riscontro alla interrogazio­
ne specificata in oggetto, per quanto di com­
petenza di questo Assessorato, si comunica 
quanto segue.

Non risulta che il Comune di Mazara del 
Vallo abbia mai richiesto finanziamenti per la 
costruzione della strada in oggetto, in quanto, 
come è noto, la competenza in materia di via­
bilità agricola pubblica è stata trasferita alle 
Province regionali ai sensi dell’articolo 13 della 
legge regionale numero 9/86, oppure risulta in­
testata ai Comuni, qualora si tratti di vie rura­
li d’interesse comunale, ai sensi del penul­
timo alinea deH’artieolo 16 della legge regio­
nale 1/79».

L'Assessore: 
Aiello.

i
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